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ICamera dei Deputati 
liomn Ui — La seduta anlimfri 

iliana 6 presieduta da l'Inocchinro, 
L'organico dei catastali 

Vodna ricorda di avere ripelutaineiito 
Invocato come un provvedimento di 
J>ii)stizla questo disegno di leggo, ma 
Bofigiungo di non poterlo approvare 
P»co»dizìonatamente parchi puro mo. 

l̂ineando gli organici, lascia infatti .ti 
j:iini inconvenienti ed insolute alcune 
Ijiicstloni, che sono causa di malcon­
tento. 

Voterà nondimeno il disegno, che 
.TiiglioraDdo lo condizioni di carriera 
Jol pcrsonalo (acìliterii offlcacemente 
la esscuz one della leggo ; lamenta però 
elio esso sancisca alcune sperequationi 
ili grado e di stlpondio. 

Raccomanda inoltro di provvedere 
uti maggiore cquìlb alla sistemazione 
ilcgll avventizi accettando gli Idonei 
on preferenza agli anziani (bene). 
Parlano anche SIgbieri, Samoggia, 

liiìiitice, Oao Pinna e Oiccottl, svol­
gendo press'apoco i medesimi conceltii 

Facla ministro dello Finanze si uni 
sce alle considorazioni del relatore ri­
levando che in questo come in tutti i 
progotti di organici, possono esserci 
liesiderii singoli insoddisfatti, non eesen 
do possibile tener conto d'ogni iotercs-
K individualo. 

Ma il disegno di legge migliora 
moìtn lo condizioni della massa dei fun' 
ilanari 'o provvede iuslema alla necècs-
tiitt deirammioistrailone. 
, Prega la Camera di approvare il di-
'segno di leggo e dii^hiara di non pò 
Ì!or accogliere gli emendamenti propo­
sti (vive approvazioni] assicurando che 
nell'applicazione delia legge terrà con­
to nei limiti possibili delle raccomao 
dazioni in esso contenuti (bene bravo) 

Si approvano tutti gli articoli del 
progetto 0 si toglie la seduta alle IS.IO 
Il bilancio dei lavori pubb. 

Si comincia la discussiono sul bilan­
cio dei lavori pubblici. 

Par II T»v»re 
Ilaccelli Alfredo parla per la navi-

gnziono del Tevere, che egli dico devo 
essere ripristinata. 

Ancotta. La Camera ha diritto e 
.lovero di conoscere la. vera condiziono 
della nostra azienda ferroviaria. Essa 
attraversa una triplice crisi : finan­
ziaria, amministrativa, morale. 

Il miglioramento dei risultali nel­
l'ultimo esercizio b meramente appa­
rente. La dolorosa verità è che un 
patrimonio di cinque miliardi noo 
rende pressochò nulla e piò dove ron­
derò cauti nell'accoglioi'e le domande, 
sia pur giustidcate, di miglioramento 
ilei personale. 

Quanto al bilancio in corso oltre al 
peggioramento ordinaria avremo quello 
straordinario, rappresentato dalla na­
vigazione dello Stato, a quello nuovo 
rappresentato dagli aumenti dol 
sonalo. 

Di fronte all'aumento della 
assolutamentecerto, eoo credo prudenla 
porre a riscontro corno si fa dal Governo 
una cifra molto ipotetica d'i possibilo 
economia. 

Quali le cause di codesta situazione? 
Una 0 meluttabile deve ricercarsi 

nell'aumento della mano d'opera a de! 
materiale o senza un corrispondente 
aumento nello tarilfe dolle merci e dei 
viaggiatori. 

L'altra che poteva evitarsi, deve 
ricercarsi nello sperporodi una arumini-
sirazione e farraginosa ediogombrante. 

Conviene riordinare completamento 
l'azienda nella struttura amministrativa 
Diigliorarue lo condizioni del personale 
raccutivo parchi trattasi di un atto 
<li giustizia, ma migliorare anche il 
trattamento dol personale dirigonto, 
riilucendo il numero allo stretto no 
cessarlo. 
Nel 19015 si à distrutto quello che esi. 

-itevs per ricostruire tutto dalle fon­
damenta ; ne) 1008 si compie un'opera 
inlausta annullando tutto eia che ri­
maneva dì un timido decentramento e 
tutto accentrando nella direzione ge­
neralo : ora si avrà un nuovo cam-
liiamento. Giova sperare che sia l'ul­
timo per la tranquillità e della vita 
ilella economìa della nazione. 

Perciò la nuova sistemazione ferro­
viaria non può essere, deliberala dal 
Parlamento senza il più ponderato e 
maturo studio per modo che essa di­
venti una sistemazione effettiva. 

Augura all'on. Sacchi di poter dare 
il suo nome alla sua grande e salu­
tare riforma, (vive approvazioni, molti 
ileputati si congratulano con l'oratore). 

Tra puBii 
SQUUH desiderobbe che le operb 

l>ubb!icho tosaero nella giusta propor­
zione della attività e della economia 
del paese. Lamenta il ritardo nella 
esecuzione dello leggi e si ferma su 
tre punti della relaziono; il Genio 
civile, i residui e le opere iu Calabria. 

Il problama atradala 
Bignami si occupa del problema 

stradalo. Segnala la necessità di una 
nuova organica legislazione 
«trade. 

Ctutrufeìti fa voti che si prosogu 

sollocitamente alla coslruzioDO di quelle 
strade nazionali a provinciali che fu­
rono decretale con leggi del Parla­
mento e per lo quali sono stanziati i 
fondi, tanto più che trattasi di ripa, 
raro a Oravi Ineiustizje del passato-
attenuando la disparità di trattamento 
Iva le varie regioni, fra cui la piti 
dimenticata 6 la Sicilia. 

La seduta termina allo uro 7.10. 

Modifìcazioni alla legge 
sulla Cussa Depositi e Prestiti 

Uoma Ili — U disegno di leggo che 
il ministro del tesoro on. Tedesco, ha 
presentalo alla Oainera dei Deputati 
col titolo « Modificazioni allo leggi della 
Cassa dei Depositi e Prestiti o altre 
disposizioni > ooutieno taluni provvo-
dimenli di pubblico intoresso e, tra 
l'altro, prescrive che siano presentati 
all'approvaziono del Parlamento i ren­
diconti della Gassa Depositi e Prestiti 
delle gestioni annesse .e dogli Istituti 
di Previdenza, a cominciare da quelli 
del 1010. La presentazione di tali ren­
diconti, che Bino ad ora si faceva in­
direttamente al Parlamento, per mezzo 
della Commissione parlamentare di vi­
gilanza sulla Cassa dei Depositi e Pre­
stiti, è resa cosi più solenne e servirà 
a mettere iu maggior luce quel grande 
Istituto che nel campi del credito e 
della previdenza è tanto beaemerilo 
del Paese. 

Col disegno di leggo si propone al­
tresì di autorizzare il Qoveriio afflnchò 
a momento propizio, si valga della fa­
coltà già consentita delle leggi vigenti 
di effettuare la conversione delle car­
tella di credito comunale e provinciale 
4 0|0 in altre simili cartelle al saggio 
del 3.75 0|0, riducono puro a quest'ul­
timo tasso d'interesse i mutui concessi 
in corrispondenza nelle cartelle di ori 
ginario omissioni. 

Da questo provrsdimeato trarranno 
notevole beuellcio specialmente gli enti 
locali della Sicilia, della Sardegna, 
delie isole miuori o anche taluni dol 
mezzogiorno e di altre parti d'Italia. 

Finalmente il progetto di legge in 
parola dispone che il 'l'esoro dallo 
Stato possa rendersi cessionario dolle 
annualità dovute dalla Cina a Missioni 
Italiane a a privati cittadiui, per ef­
fetto del protocollo finale di pace Ar­
mato a Pechino il 7 settembre 1001, 
dai rapproseolaoti dello Potenze a del 
OovHrno cinese, Il residuo debito per 
tali indennità dovute a enti e cittadini 
italiani, o cioA all'infuori di quella più 
ìDgonti dovuto al nostro Stato, ascen 
derà al 31 dicembre di quest'anno, a 

Beco oltre i 2i milioni di lire, paga-
ili in una lunga serio di anni. 
Il tesoro corrisponderebbe ai credi­

tori il valore attuale di siffatta annua­
lità, coi calcoli e alla condizioni che 
sarebbero stabilito caso per caso avendo 
riguardo ai benefici che, ad esempio 
si avranno dairAssocìazions protettrice 
delle Missioni Italiane all'estero, me-
diapte creazione di ospedali, di asili e 
di altri stabilimenti che accrescano 
di vantaggio agli amigrati italiani in 
diversi paesi dell'estero. 

a fliigtsMiiia Aelt'eniìBiaiiie 
Roma W Tra i progetti di legga ohe 

verranno presentati alla Camera alla 
ripresa dei lavori pariamontari, vi sa­
rà quello del Ministero degli esteri 
sulla magistratura |dell'omigrazione, 

Questo progetto i iuiportantissimo 
perchò abolisce le comcaisaioni provin­
ciali, istituendo una specie di preture 
dell'amigrazione, proturo retto da un 
ispettore dei quattro porti di Genova 
Palermo, Messina e Napoli, e stabili­
sca il diritto d'appello ad una commis-
sioue centrale, che avrà sede in Roma. 
Ciò nei riguardi dell'emigrazioni tran­
soceanica ; par quella coutioentalo il 
pvogotto mira ad estendere a mezzo 
delle sezioni deill' Omaniiaria la ma­
gistratura probivirala. 

LeiloiiiaRiiiiillaMMiofleapAi! 
contro gli onor. Targioni e Buonanno 

lionta iO — Ieri agli Uffici oi b di­
scussa la do-manda di autorizzazione 
a procedere contro l'ou. Uuouanno, Gli 
Uffici lianno nominalo dei commissari 
favorevoli a coucederla, per quanto si 
trattasse di procedere por un artìcolo 
dì giornale nou flrm&to che il Buo­
nanno ha riconosciuto par suo. Si tratta 
dello lotte in provincia di Caserta. 
L'on. Buonanno inviava ai deputati una 
lettera domandando olia coucadeasaro 
l'autorizzazione. La lettera a stampa, 
distribuita negli Uffici, contiene fra 
l'altro,' qualche braiio dell'articolo in­
criminato', in cni sono esposli i fatti 
che diedero luogo aita querela. 

Presenti gli on. Mezzanotte, Lacava, 
Komanin Jacur, Gio^vanelli Kdoardo, 
Brandolìrt, f ansini e Faustini, .si è 
adunata oggi la Commissione parla-
mentaro incaricata di oshminare la 
dpmanc^a di autorizzazione a procedere 
cóntro l'on. Targioni. L'on. Mezzanotte 
che in una precedeoto riunione, or!t 

sulle I stato iucaricnto dì raccoglierò e riferire 
• gli elementi dell' imputazione ad-

Jdelfìtata all'oi)'.. Targipni, ha 

brevemente i risultati dello suo indagini 
La Commissione si 6 dichiarata al-
l'unanimilà favorevole alla concessione 
dell'autorizzazione, dando mandato allo 
stesso on. Mezzanotte d'i' formulare la 
ralSKioae e presentarla domani alla 
Camera, 

interni, originario del cantone di Vaud 
nato noi l«5i!, Viio Presidente Louis 
Ferrcr di Zurigo, capo del dipartimento 
dello ferrovie e, presidente del Tribu­
nale federale Victor Mezz di Berna e 
vice presidente Georges Favey di Vaud. 

tapeti 
delle tariffe ferroviarie 

Fofifto l8 — Per discnlerell» grava 
qttestiofie del minacciato inasìirituonto 
delle tariffa ferroviario si sono rac­
colti in adunanza i presidenti delle 
Associazioni oommeroisli è industriali 
dì Torino, i consiglieri Comunali ap-
parteaanli al commarcio « all'industria 
e parecchi consiglieri della Camera 
di commercio. Era pure presente l'on, 
Compàns di Brichsrtteau, 

La discussione fu assai lunga e la­
boriosa a sì chiuse coll'approvazìone 
unanimo del seguente ordine del gior­
no : < Considerando che nell'attuale 
stato dell'industria e< del commercio 
nazionale riusoiralJbero iotollorabili 
ed esiziali i minacciati aumenti dgllé 
tariffe ferroviaria, ritanando che per 
far fronte ai miglioramenti richiesti 
dal personale ferroviario non si debba 
Msomtamente gravare di nuovo sui 
contribuenti, fida al contrario si pos­
sono trovare i mezzi adeguati per 
sopperirvi con opportuna riforme nel-
l'ammlnistraziane ferroviaria, la quale 
dava iroi*are in se stessa il fabbiso­
gno pel suo esercizio come ogai ben 
condotta azienda privata; 

l'adunanza fa àbzìtutto voti che a 
ciò si giunga appunto collo Studio a 
coirapplicazione di adeguate riforme, 
nel quale studio sìa data larga parte 
alla rappresentanza della classe indù 
striale e commerciale che maggior 
mente concorro a sostenere le spese 
dì esercizio; 

0, mentre l'assemblea si associa ai 
deliberati dalla adunanze .tenutesi in 
ordine ai minaociati inasprimenti di 
tariffe nelle altre oiilà d'Italia, delibe­
ra di costituire un Comitato di agita­
zione composto della psesidenza della 
Lega elaltorale fra esercenti commer­
cianti e iodustfiali e di un rapprasen-
Iftnle per ognuna dello Associazioni 
torinesi e della Provincia obe sì occu­
pano di interassi "commerciali, invi­
tando la Associazioni stesse a portare 
il contributo della loro collaborazione 
al Comitato oggi costituito a di tenaro 
desta ed estendere efllcacemente l'a­
gitazione afftnchè non "sia approvata 
la minacciata ìattiir»; . 

incarica il ConiUatò stèsso di no­
minare appositi delogatì per mettersi 
d'accordo cogli aitri Comitati già co­
stituiti a costituendi nelle altre città 
par partecipare ad una unica adunanza 
nella quale si addivenga allo studia 
ed alla redazione dì un memoriale da 
prasanlarsi più presto al Governo al 
al Parlamento. » 

Un'elargizione di 50 milioni 
Londra 16. Un telegramma giunto 

iarigera da; New Yorck reca la notizia 
che il miliardario-Andrea Carnegìe, tra 
un giorno 0 due consegnerà: la som ma 
de 50 miiioniad una speciale com 
missione; amminiairatrice coU'incai'ico 
di erogarne la rendita in opere favore­
voli alla causa della Pace universale. 

Il capo di questo consiglio di am 
ministrazione è Root, colui obe rap­
presentò l'Amorìoa 'alla ConleronBa 
dell'Aja, insieine. ad̂  altri du8»inviati. 

Le rendita della»; somma ingeàtis, 
sima, cHe a9oen'dei<à!in'o a: olrcàidua 
milioni saranno destinata ad incoi'ag 
giare tu t t ì i progatti ifaVorayollt [alla 
P a c e . - ' ' - ; , ; ^ - ' ' - : . ' J - , ; • • • • • • « . ^ Ì ^ ^ ; • ' 

Poiché qtiésta elargizióne non:è che-
l'ultima di; una lunga saria, i giornali 
ricordano'le altre ' ingènti offerte dal 
miliardario Garnegie,; 
• ì>Ed;:enuitì6raIio : . ' ; .' 

IBemilioni per la fondazione dallai 
Unlvarsità a New "Kork : 75 per l'isti 
tuziona di Pittsburg 75 milioni por-;il 
fondo amoricani e inglesi che compio-
piono atti di eroismo : '̂ 5 milioni per 
gli impiagati della Compagnia de^'ao-
cìaìo della quale Carnegia è il Prèsi. 
dente: 9 milioni e un qiiarto per il 
tempio della pace all'Aja e itianè 7 
milioiii e mezzo ; pèj. la società ff a 
macchinisti e nièfòatiiei di iìaierica. 

^aHgi 16- Si ha da Perone nell'alta 
Lbira la notizia della morta della ooa-
sorta del generale Luigi Leone Pallóux 
signora ; Moìaa-Pelloux. La imorte av­
venne in circostanze dramnaatiohe e 
mistariose. La signora è stata raccolta 
cadavere sulla strada dove ara : caduta 
dal aaonndo piano di casa sua. Si ignof 
ra se si tratta di una caduta acciden­
tale 0̂  volontaria,', 

'-Il jiuoYO 'Piesidente ; 
della, Opjiteàerajffone'svizzera 

Berna Id,^— Li Camere Fedeî ali 
elessero; senza opposizioni Presidente 
della Ooniaderazione pel 1911 Marc-

esposto I Ruohet, capo ' del dipartimento degli 

i l i i i pila il Uà 
e la nostra questiona universit. 
Vienna W,.. — La -«Noue Freie 

Pressa» pubblitca un commento alla 
riorganizzazloije dell'Unione slava, 
fornitole da ,ua membro dirigente 
dall'Unione nazionale ; tedesca, che 
disse fra »ltro : Nei circoli, dell'U­
nione nazioni^e tedesca sì è del ptce(e 
ohe il ritiro dal Suifersic dalla dlrt" 
zione dellJOpione slava debba conside­
rarsi mto^'fiiii progresso- Finora ' il 
Susterflìo, approfittando della circo-
staozt dalia politica di Kramars, 
poteva evitare sul complesso dei par-
titi slavi t$inta Influenza da riuscire 
a impedir4 assolutamente il calmo 
lavoro patìtmentaro. Questa sua influ­
enza gli;-ofrerse anche la possibilità 
d'eseroitàro un'azione dannosa io ri­
guardo ,Ubefale. Entrato ora a capo 
dell'Unione, alava il deputato ; Fiefiiei», 
i partiti, (adeschi liberali^ sper«no che 
casserà fìnalmanla la politica estrema 
liei deputati Kramars e Snstarsio. E' 
perà da deplorare che i partiti slavi 
si sUno!(Convertìtì cosi lardi a; una 
politica ,pi(t paclQca. Oggi il Sustarsic 
è bensì ' isolato, ' ma in cambio egli 
lasciò come rogalo d'addio ai partiti 
della maggioranza le difficoltà causata 
dalla questiona della Pacoltì italtana. 
Sarebbe,parò un grave errore sé gli 
ìtaliaBi votassero davvero contro il 
bitaucìo alla Camera, coma avrebbero 
deciso, Essi devono pur fare ì coùii 
colla situazione politica presente, e 

non dimenticare che si ara dimostrato 
loro condisosndenza anche prima della 
votazione del progetto di legge per 
la Facoltà italiana, coli'inserire uel 
bilancio prò 1911 par la loro facolà 
un impOffo di 7Ó.000, cor, in confronto 
di quello ,di;8dOOOohe fu preventivato 
poi l9ip. 

La ; « Nedo " Prei?, Presse » reca poi 
le seguenti informazioni della confe-
reoiìs dei, clericali italiani. Conci riferì 
sulle sue Iri^tlatìve col governo e coi 
capigruppo ' della maggioranza circa 
la trattazione del problema universi­
tario" italiano ne'Ja ' oommìaslona al 

.'tiilanyo. •;Dl'è'se %h'6'- Ift piega- (naspet 
'tata miiìJaìlti ' situaziono. politica 
fece fallire"'Il piano secondò culla 
legge si .doveva assegnare » una 
sottocóm'isèióne,' 'à cid U o'àùsa' dell'op-
posizioìati degli sloVanl j cosicché prima 
.li Natale probabilmentó la questione 
non sarà più discussa. 

S'impegnò una discussione, nella 
quale si protestò con molta energia 
contro il coiitégnó del governò'e dei 
partiti dell» maggioranza verso gli 
italiani, e si dichiarò doversi trovare 
assolutamente un «modus vivendi» se 
si vuole che gli italiani alla- Oafflera 
votino per l'esercìzio provvisorio dì 
tre mesi. Si dichiarò che gli italiani 
hanno prestato' finora i loro servigi' 
al governo ed alla maggioranza verso 
la promessa che si appoggerebbe il 
loro postulato, quello della definizione' 
della questione universitaria ; ma; an­
che' questa volta rimasero, deUisi per 
colpa degli sloveni. Il club delibero a 
grande maggioranza di non appog­
giare-il governo nella commissione al 
bllanoib,' e di non votare per l'esercì 
zio provvisorio nemmeno, nella vota­
zione di domani'HB nel frattempo mon 
si, sarà,raggiunto un. accordo'soddi­
sfacente circa-la' trattazione del pro­
getto della Facoltà italiana, 

Cronaca del Friuli 
Lt Élii MAII d iAisUtlI i la i 

Domani' la forze dcmoeratìcho dì Tarcento e Tolmezzo sono chiamate a 
rinnovare le loro rappresentanze provinciali amministrative. Oltre che l'in­
citamento ohe viene dalla grandezza dei .principi: damooratioi a dalie garan­
zie che offrono gli uomini proposti, gli elettori dei mandamenti di Tarcento 
e Tolmezzo hannii il recente o confortante enempio delle bolle rivendicazioni 
democratiche dì Avianó, di S. Daniela e di Moggio. 

I nostri nomi sono i"seguenti; i. 

Manclameuto tU Tolmezi?o: SEVERINO SOMMA 
Mandaintiiito eli 'fai-eeirtó: avv. ALBERTO MINI 

Uiliiii 
.Là.taraiói .dantesca non .compara 

à, sproposito liella prefazione di due 
Volumi di évooasjìóBB garibaldina.testè ,, 
liberali alle stompe ,da (|uaUiero Ca-
etellinì coi tipi bolognesi" dello ;^aiiì-
challi: . ; V, 
... ,,..0 abbondfl&ts gftxia, ond'io persansi 

Ficcar lo viio per Tadttc? etflrna ,, , 
Tasto cho k vadala mi coasunai,,, 

..MB;la «veffita» del giovane scrit': 
tare, se non consunta, abba'gliatii,,potae. 
quella dei lettori,' da tanto, sfolgorio 
di' gloria e d» tanta; meraviMa di 
tlalli^ur' recenti nella'storia;;d'Italia, 
è ancor còsi liioidà d.a disoe'rnèW oet-
ta'iiiente e dà riàvoisa'roàfljiust'a mi­
sura dì totii e'di'giudizi li. pnqpipali 
figure ai •sfónao di quel tairabiie, qua­
dro stórioó che è" d'uopo'Silamare 
•«'leg:géndai:gàrìl)Bldrna'>,;,';'" i 
• Màuoà.và':*llà.'nostrii,,letferatàtà una 

o^e'ra inb,sS':a''rt(lM|ueW' tó.sjntesi 
le;strofe;pl(^ 8dte::alll':s'upérb| ep̂ ^ 
f.dito il" '{asinnò'' dtìls' iinpresó'.ms^ , 
Dime;; parve indiviiJiiàlìzzarsi,Attorno 
;alla maestosa griHiìez.ià del Duoe,;tutta 
lài'àlória,' rìàssbifbìrsi;" pel, .;s,tió,.,,,iiomB.' 
pm'é àM'ié4Ìaiqr':ilìk'' bìógr^Sft di 
PJóSaftpe'iijàribSJdipllligèhtèto ed 
iiàtìrieóimeuìè ftWàlùtà %';G(uléppe 
;aUertó'ni;',i{òa;èo'iàWvè'rd''''aà'ói;s ohe 
iclltti WaèÌtott;.».illU8tW'r,elS .Mrtù 
;e'la:'vitKaa';|aqèiàiÌ';Ó,!|l8Ì:,8Blkpora-
tòri:la''Mi,fà'fia"n'ó*ni'diSin'alk% ma 
ìiJràdla iiivaÉe ipàie-M'àìSèàit.'fiaèida, 
,l£Ì glor)a,'df'; (|iu?|ppe.',Q4ri'5Wai;; così 
éome là ' tèóatife W.^ndìi&lbtì'e/déi va­
lore di'triblti siìòi"a4ì»éti*é!alll!,r8è|Qbrò 
(ar|aasurgera|più alto ìl;,Kflni^fl| Napo­
leóne' Bohapàrtei,Siip|lé''Tuf-,-«,l?'Uon co-
nósciior di; forti »'àf "pari'del Niizardo. 

^Gualtiero' tìastellinreóh' .féjjellà di 
storicùe cori'cóùmòsBo.eptusfàa'iiiodi 
'amiiiratore, 'rìoefca;n:elÌ):ùio!.àèIÌ4 tra-
diiioné e .déntro 'l'iàgiu'8tio'-ó|)llo già 
disteso 'sui ;fà8ti lion'loniàìii e •nòbilis­
simi della rijoluziona... garibaldina, la ; 
immagini superba, de] projì. ohe ac-
óa,titófa;;Gtóibàiai i i | r |4rolS8i«nguo 
èlfutonÓlflOP.ììJtimliaAHìIi PSÌlé sue. 
vittórtó, gli •eroi' deriiiehita' 'cfe con-
segiiirotìff là glòria Senza cercarla, cpl-
lattivamente insigni; jper l'opera com­
piuta al fla'ncó ,dèìr inesausto ,vìndica 
ai'libertà': ; :-''••-•• - . ';t , 

^ ^ . - . : : . . : . . " : ' • • • • * ; • • • • : ; * . . - : ; 

Questa del Castallini è coma ^ una. 
rivista postuma doi.picooli.eseroitì ia-
vìnoibili, via tràscorfgati^a|i';u,oo sl-
l'altró contihante,;! dàlÌ!inià-5:nU',altra 

Biasufti gluoca il posto 
* :• , " Nimis 17 
Chi ha' visto la lettera dell'avv. Gino 

Oaporiaooo sulla «Patria del Friuli» 
sì è domandato perchè il.signor, Bla-
suttì non ha tatto altrettanto in qual­
cuno dei numerosi giornali «he ai di­
lettano di veder la luca sotto il bel 
sola.Temano.;. . ; : 

Ma il signor Biasuttì non .poteva 
metlefoì n'alia condizione di, riman­
giarci quello che scrivemmo'ieri l'al­
tro',r- eha cioè è un candidato equi­
voco'—r inquanto, ohe sapeva che.la 
^verità avrebbe fatto uquaimentelaisua, 
strada.: 
'; Il peggio sì è però che un tale con­
tégno; oscillante è ; stalo osservato da 
tutti.'e che il verdoltó dell'urna può 
ridare; qualche sorpresa. E^li non può 
più'infattÌL contare siouPamentq; sopra 
nessuno, né sii,' gli, antichi; riè su i 
!iuOvlaleltófi,,:se,;Ì primi ed i secondi 
hanno ancora il; p'udore della lòró.pne-
slà,;.inaudìto_; essendo supporre che 
prati;, possano far ii gioco dì liberalt 
àritiolérìcall, e antiolarléall' possano 
fap: il giòco di preti.. 

Biàsutti ; gioca il posto, E. non è ópsa 
di.poco. momento, se è vero chernolta 
volta una posizione polìtica; ejminente 
può .dar forze sufficienti per protrarre 
e non impedire che si penetri ; in at-

teggiamentO frondista in' circoli e in 
banche, 

Oa'Trlcoalma;'""'-.;';: 
; Elezioni Comunali, è J'rov, 

18,Domenica 18 corr„que8ti;;elettori 
sono chiamati ad eleggere 4 consiglieri 
comunali, tre scadono par imOrte cioè 
i defunti Oapéllani cav. dottor Pietro, 
Tullio Gio Batta e Turòbétti Luigi; 
uno per anzianità, ed è il'-flob. Da Pi-
losio.dott, Antonio. i; ' 
i Ancora non si son fatti dei; nomi né 

danno; né dall'altro partito; consta 
però che i clericali lavorano attivai 
mente per quanto segretamente, mentre 
f liberali dormono della grossa. 

Ohe si aspetta? 
Se nou si provvede, domenica avre­

mo un'infinità di candidati,' quindi una 
forte dispersione di voti,' a tutto van­
taggio della lista clericale. 

Anche per ì candidali al; Consigliò 
provinciale, nulla vi è ancora di con­
creto e si fanno, vari H nomi : qui però 
gli elettori liberali e ; in maggioranza 
disposti a dare i loro suffràgi all'avv. 
Perissutti càv.' Luigi .di,Tarcento ed 
all'avv. Mini Alberto, di, Nimìs 

• Comizio eiettorale 
Per telefono 

17. Ieri sera alle; 19 ebbe luogo nellsi 
sala Boschetti una. numerosa adunanza 
di elettori di Tricesìriio per ; là; scelta 
di 4 candidati al Consiglio Gomùnala 
da votarsi domani. . 
-Dopo àriìmata discussione óui' pre­
sero parto ì sigg. Ellero Vincenzo e 
Giovanni Sbuelz 'vennero proclamati a 
candidali'i signori; 

De Pilosio tìob. dott, Antonio (riel) 
Cafaelutli Antoriio;(nuovà èlez.) 
Mansuttl Giuseppe di Vincenzo (id.) 
Steccati Giuseppe (id) 

• Per il Consiglio provinciale l'assam 
bica approvò di votare i dell'avv. Pa-
rlssuiti cav. Luigi a dell'avv. Mini Al­
berto. •' ' ' 

Da Tricesimo 
Cena, d'addio*. ; 

16 —L'egregio sig. Adolfo Pillon, 
applicato presso questa' stazione ferro­
viaria, vanne reoentemrhta promosso 
.capo a deslioato alla , stazióne di Ps; 
viole, presso Rovigo. ;, ^ ; • 

La notizia dalla maritatfj, promozio.: 
ha del sig; Pillon venne appresa da 
tutti con piacére, ; parò generale è il 
rammarico per la di Lui pirleoza là 
quale ci priva d'un impiegalo zelante, 
premuroso e di modi varamente gentili. 

E ieri sera appunto all'Albergo Bo­
schetti venne offerta una cena d'addio 
si partente, cena alja quale ;nterVen-
naro una quarantina di parsone fra lo 
più autorevoli dar paese. Vi, partecipò 
quantunque in ritirdò per motivi di, 
servizióì anche l'ottimo: capo stazione 
signor MOaca.' ' 

: L'allegria e la cordialità regnarono 
sovrana e non mancarono i brindisi 
del pro-sindaco Sbuelz e di -altri; :im-
proniatl a Bentimenti; dì schietta cor­
dialità a dì sinceri auguri, Rispose 
commosso il feateggiitto, ringraziando 
è dichiarando di'allontanarsi a malin­
cuore da questo ridente e ameng paese 
di'cui serberà lieto ed imperituro ; ì-i-
cordo.. 

Alla mezzanotte la geniale compa­
gnia st sciolse. 

Vedi Provincia In 2 pagina 

.,;ECCÓ;anzitutto: i .pàmpipqi gagliardi 
della; I,égió»aitàliàfia;,.d'America: il 
pawse; Gàetanóf^ài^hì, che, r̂X,;; . 

,; ; ,;;..;.'portò.il veaalUo ,-::;%;; 
fidi legionari, co.ms .fiaiQtû ; al veato 

'dai trionfi del Córro all'arduo eiiuiUo 
dalia glorĴ ,del Sallo, ;, ' ' 

a tornato in Italia còlle piaghe, d'un» 
ferita tuttora .,aperte ,̂.Volle combattere.: 
ancora'àì tìfiinó"'ed -l'^Roriia ; ecco il 
pr,Oto-óo»rtira brianzolo. Francesco An-
z a n i j " , , . : ; ,.,•:.;; ;,-; ;- .:.,;.,^ . . 

fra oro! coniorti 
deiresigljo :dol Diióè, il piìl diletto, 

salutato; morto/.cOme ;.nn praótirsore 
dai: milanesi prónti alla riscossa; e 
l'lnlle8Ribita,;Mediqi a.oui la difesa dsi;: 
Vascello prapara;Ia; suprema prova di 
eroismoe, di virtù guerrière,,,,forse la : 
più alta dot convegno meravigiioso dei 
forti dSfensorl dell' Urbe i;. Francesco 
DaveriOi Andrea .Aguyar, Emilio Dan­
dolo, Luóiario;: Hànara, Aiigeló Masin,?, 
Goffredo Mameli,; Nino .Blxìo, JOicar-
iiacohio,;,Giuseppe ; Marochetti, Ugo 
Bassì.e primo'a cadere nella giorna'a 
del 3(3 aprile, ;-

, .,.. quel geattl Moataldi 
già cacoiatora; al Salto ,0 capitaoo 
ella navigaDdo laggiti pel guerreggiato 

' flùme, fu solò ed eljbe cento bt'accia 
a sostener con l'arma-l'arrembàggio. 
E ancóra; Giacomo.Venezìari venuto 

dalla sua Trieste a farsi uccidere sotto 
Roma, irrìso bellalòmba da ima gaz-
zatlà ausirìaca la quale, lo coìnmampró 
felit)ltandosi 'che gli fòsse toccato il 
'préhitì «doV'uto ai facinorosi »;magni-
ftoó elogio fùnebre per quel valoroso. 
Fraf studenti ( ed operai, contadini ed 
avvocati; nobili'signori 'a modesti la 
voratori, ècco anche l'olocausto dì san­
gue offerto dall'arte: Il pittore Eleu' 
starlo Pagliano ohe già si era battuto 
nelle cinque giornata e che ritrove­
remo fra la guide :in tutte le fiucces-
siva campagne, e 

,,,. di vaela ; 
anima' con un altro arteUce, U lombardo 

.. Iqdufìo,-; 
ferito a Villa Barberini e seguace an­
cora dei .Medici: nei 1859 e nd'lSOO,; 

Per merito dol Oaslaliini a delle sue 
sagaci fatiche sorgono dall'ombra an­
che'gli •uomini dinaenticati ingìusta-
maute. , ; ', 

Bartolomeo, Galletti' che della ,3 
brigata,della divisione ,garibaldina fu, 
comandante,; Ludovico Calandreli;* mi­
ràbile;!» trattare artiglierie, dal fato 
avverso condotto a dare la vita in 
lontane ragioni per una, causa non 
nostra»:© il Masi «pistoiese gentile, 
ihtallelto caro alle muse e sacro ,sgli 
studi letterari, di subito diventato, non 
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pura soldato, laa capitano inlcopido 
quanto arguto >< o cuinandate d'una 
delie brigate dell'assedio ; il Carini cho 
fu alla tosta dei dragoni e Pietro 
Pietramellara culonnello d̂i quella le­
gione boli'gDfsa cbe spiogera all'emù-
ìaiixnn h legione Medici. Kcco ancora 
balzar fUori dall'oblio gii anonimi come 
quel polacco che urlavA ai francesi, 
additando'loro la croce della Legìon 
d'onore sul suo petto « Visez icl, plus, 
bas, viaez ici >. e che — rigata di 
sangue la sua croce — cadde deliriate 
nell'agonia. E se per tutti gli stranieri 
vale l'eroismo di questo oscuro, vale 
por tutu i cittadiin della repubblica 
quello di Fulgenzio Fabrìzì, gettatosi 
nudo nel Tevere fra il grandinar dalle 
palle per trarre a riva una zattera 
carica di fticill. 

-f 
Chiuso nella ritirata su San Marino 

a nella corsa affannosa attraverso la 
laguna di Comacchio, con Anita morente 
fVa le braccia, il sogno sublime di 
Roma un nuovo canto omerico si leva 
all'alba del 59 Sfilano ora nella rievoca-
zioofl del Casteilioi, i novelli eroi chia­
mati «' raccolta dalla gloria e dalla 
voce dolco liei generali ; Sarico Cosenz;, 
il Querzoni, futuro biografo dei Duce 
Francesco Simonetta, Carlo Da Cristu-
foris, Narciso Bronzetti. La storia di 
quelle giornate meravigliose, seguendo 
il suo metodo originale, Gualtiero Ca­
stellini traccia non giii per eventi, ma 
per uomini in una serie rapida incisiva, 
Ditidisslma di biografie' E insegne colla 
su» curiosa < Kodak ». storico-letteraria 
ì < mille vindici del destino » naviganti 
verso la Sicilia e in tanti quadretti 
sinteUci, io lucidi rltratU battati gl(i 
alla brava, segna i fasti di ciascuno, 

?iuale stupefacente consesso di anime 
erree, coaveaute da tutti i campi 

precedenti : Bertani, .Sirtori, Maiocchi, 
Manin, Turr, Tukory, Moatauars, Ripari 
Bixio, Dezca, Piva, Schiavina, La Masa. 
Morto, Elia, i Cairoli, Missori, Nullo, 
Bezzi ! 

La campagna del Trentino, Mentana 
ed i Vosgi offrono nuova messe di 
nomi luminosi e di virtù fiammeggianti 
E le «vite» speziate dal piombo ir­
ridiate dal sagriflcio, immortala nella 
leggenda, rivivono e si seguano come 
ìa strofe di un poema dirino ! 

Guido Marangoni-

che prestò l'opera su a attiva e prc-
zicsn in favore della progettata linea 
Iramvisris ed agli onorevoli I-Iiersoho! 
e Conte (luta itie se no iateressaroco. 

Da Splllmberga 
E' ven'ato il Commiasario 
10 — Il oav. Antonio Volpi Coiu 

missario prefettizio ha pubblicsto il 
seguente manifesto', 

« L'Illustrissimo signor Prefetto della 
provincia ai è compiaciuto di confe­
rirmi l'onorifico incarico della tempo­
ranea gestione di questa amministra­
zione municìpfile, flao all'insodta 
mento del nuovo Consiglio. 

« Nell'assumore oggi le mie funzioni 
faccio assegnamento sulla cortese e 
valida cooperaziooe di tutti gli onesti 
per l'adeinpimeato del mandato affi­
datomi». 

D'oltpe confine 
Il nuovo vaacovo di Trlssta 

Una •lavano baltaellaro 
Secondo notizie qui giunte da Vienna 

parrebbe certo cho a vescovo dell» dìo-
cosi riunito di Trieste o Capo d'Utri.-» 
venisse nominato un battagliero prela-
lato sloveno, tutto dedite ai capi poli 
tici della sua nazionî iltii mons. Karlin 
canonico dei capitolo di Lnbiana. 

Qualche tempo addietro invoce come 
sapete, pareva certa, la nomina di 
mons. Castellitz di Gorizia, prelato di 
Qazionalit& italiana stimato ed amato 
Ma egli turbata da certi mancsai slo­
veni e dalla prospettiva delle dìiìlcolt^ 
che avrebbe dovuto superare, decise 
di non assumere un posto che avrebbe 

[a filili 

CRONACA DI UDINE 
davanti al Sonato 

Uii»iiiiì!iì lei litio Ht6 mite 
11 nuovo disegno di logge per la 

scuola elementare o (xipalare, >lopo 
l'appr.>vazione della Camera dei depu-
l.)ti, sti ora pe( comparirò davanti al 
ionati!. 

tnts Ilo vari studiosi del problema 
scolastico ed alcuni interessati perchè 
dirìgenti pùliUiche amministrazioni 
hanno fatio pervenire all'Alto Consesso 
delle nuove ossorviizioni al disegno di 
legge, osservazioni che verranno, a se­
condo del loro valore, accettate o meno 

Notiamo a questo proposito la sfi-
gnento lettera diretta dal nostro Sin­
daca comm. Pecile agli on. Senatori 
del Regno ed ai colleglli sindaci dei 
Comuni, Capoluoghi di Provincia e di 
circondario. 

«L'art. 0 del disegno di legge por 
la scoila elementare popolare, giliap­
provato dalla Camrra del Deputati, al 
parag. 3. stabilisce cbe il Consiglio 
scolastico proviiici;ilo, abbia a prov­
vedere «alla formazione dei regola-
monti per lo scuole dei Comuni, non 
amministrate dal (Consìglio scolastico 
provinciale, nell'ambito delle leggi e dei 
regolamenti generali >. La disposizione 
corrispondente del progetto 0 edaro 
(art. 5 parag. 3) deferiva ii.vece al 
Consiglio scolastico • la formazione dei 
regolamenti allo scuole dei Comuni 
che nun siano capoluoghi di provincia 

dovuto essere di combattimento. e di circondario, nell'ambito delle leggi 
In questo modo continuerebbe la « jai regolamenti generali». 

lunghissima tradizione secondo cui al­
l'episcopato di Trieste si aiternauo ve­
scovi tedeschi a vescovi slavi, mentre 
italiana ò la granie maggioranza della 
diocesi. 

Da Latlsana 
Par l'Albero di Natale 

)8 — si 6 cosliltiita di ijuasti giorni 
a Latisana un Comitato di gentili per­
sone che in unione al locale Patronato 
scolastico andranno raccogliendo per 
le famiglia abbiont! denaro e vestiti da 
distribnirsi ai bambini poveri di qui 
il giorno dell' Eplfanii>. 

La distribuzione sarà accompagnata 
da una festicciuoia da ballo e seguirà 
aella bellissima ed /tmpìa sai» della 
egregia signora Maria Comand Taglia­
legna, che gentilmente la concede. 

Suonerà nn'orchestrìoa di dilettanti 
del paese e gli incassi saranno devo­
luti a beneficio del Patronato Scola­
stico. 

Da Coilrolpo 
Seduta d\ Consiglio 

La Iramvie Preoenlcoo-Codrolpo-S. Daniele 
approvala 

11 -— Ieri seguì un'adunanza consi­
gliare cui parteciparono H consiglieri. 
Venne approvato l'acquisto dì un carro 
botte pneumatico per l'espurgo dei 
pubblici spanditoi e dei pozzi neri. la 
spesa à di circa L. 1500: accolta la 
domanda dei frazionisti di Pozzo per 
ottenere un nuovo orologio sul campa­
nile ; deliberato il compensa in ragione 
di una lira al metro al nig. Sante 
Lazzarìni per la strada aperta dal 
medesimo a sud del fabbricato scola­
stico ; confermato il sussidio di lire 25 
all'ufOcia di r.ollacaaiento di Udine 

Infine- il Consiglia dopo qualche 
schiarimento approvò a voti unanimi 
l'ordine del giorno ed ti regolamento 
per la tramvia Preceùicco-Codroipo 
S' Daniele ed il modo di far fronte 
alla spesa del relativo progotto. 

Dietro proposta del consigliare sig. 
Luigi Ballìco, il Consiglio all'uuani-
mitti votò pu.'e un ringraziamento 
innanzi lutto all'on. Riccardo Luzzatto 

Jiubriea eommepciale 
Roma 16 ~ Cambio per domani 

lire 100|87, 
Par l'aaporlailoDa vlnloela 
Da parte di dogane francesi e tede­

sche si ostacola l'entrala nei riapeUivi 
paesi di vini italiani col protesto che 
siano annacquati. 

Analoga guerra si muove anche in 
qualche cantone della Svizzera. 

Siccome si tratta non di vini anna-
quatìf ma di vini dì titolo limitato 
nei principali componenti a causa 
della povertà naturale delle uve. da 
parte del nostro Governo si b subito 
esplicata una energica azione presso 
i governi dei tre paesi, perchè in 
base a dati di analisi di confronto re­
lativi a vini sinceramente genuini le 
partite contestate vengano senz'altro 
amaieìBe alia importazione e altri o-
atacoli non convengano sollevati in 
avvenire. 

H inarcBta granarlo 
Il mercato granario si adagia in 

un placido torpore, si potrebbe quasi 
dire attraversi un periodo festivo, ca-
raterizzato com'è dall'assenza di con­
trattazioni che abbiano qualche im 
portanza. L'andamento, sempre lacer­
to, non 6 tale infatti da invogliare 
soverchio a concludere affari. Calma, 
calma, calma andiamo registrando da 
una inflnitii di tempo e la persistenza 
di questo stato fa si che per i contratti 
a scadenza non si conteggino rapporti 
notevoli. L'estero pressoché non varia 
e i mercati ' óazionali infiacchiscono 
E (tao a quàaW? Le previsioni tono 
disparato, ma certamente il caratlero 
durevole di questa < calma » non può 
non destare apprensioni. 

— I granoni sono piuttosto trascu; 
rati in séguito ai forti ncquìsti che si 
Cecero in precedeoisa. 

Le avene estere calme, mentre fer-. 
missìme souo le nazionali effettivamen­
te aumsutate di ceaieaimì 'J5. 

^ ?C(ftlist!i por oate-
tnoi.1 e malattio delle 
signore. 

IJDINK, Via Oemoiw, L'(! - Tolcioiio -i-d 

Dr.PfofJlZr 

Il Tulofono dot L'AUSF, fdrU il ì ( . 3-11.1 

Fra l'uno e l'altro dei due testi cor-
re un abisso. Secondo il concetto ilel-
i'on. Ministro, ì Comuni ai quali veniva 
lasciata l'amministrazione diretta della 
scuola avevano la facoltà di deliberare 

propri regolamenti speciali, che do­
vevano poi riportare l'approvazione 
del Consiglio scolaatioo (e questo com­
pito, stabilito dalle legge vigenti, ve­
niva iutegral mente mantenuto col ri­
chiamo generico fatto al parag, D del 
citato art. 5 proposto dati ocCredaro) 
laddove, per effetto delia formola ora 
adottata, anche i Comuni non soggetti 
al regime provinciale dovranno subire 
le norme particolari dì ordinameota 
elaborate da un Consesso nel quale 
essi non hanno che una rappresentanza 
irrisoria. 

Questa clausola, quasi sperduta 
nella gran mole della legge, ha forse 
maggiore importanza e gravità che 
non abbiano le stesse disposizioni con­
cernenti la composizione del Consiglio 
scolastico, por le quali s'è tanto bai-
tagliata alla Camera : essa è un mezza 
coperto, ma formabilo di eubiezìonc, 
che anniota di fatto ogni autonomia 
comunale in materia scolastica, ridu-
ceudo i'attivitii delle Amministrazioni 
cittadine (art, 13 della legge) a pagare 
i maestri e i bidelli ed a foraire i lo­
cali e la suppellettile. B per vero, 
ove si tolga ai consigli comunali il 
potere di deliberare particolarltii e 
modalità secondarie di ordinamento, 
pur soggette a revisione e pur entro 
le Qtte maglie delle leggi e del rego­
lamenti di Stato, si flniàco col eoppri­
mere ogni efficace azione ed iniziativa, 
ogni giusta ingerenza dei Comuai nel 
governo della scuola-

E ciò non soltanto è contrario al­
l'asserito principio della collaboratlone 
di tutte le energie o di tutte le utili 
volontà, ma costituisce altre.M una 
forma di asservimento umiliante anche 
per i Comuni, che hanno degnamente 
assolto i loro doveri per l'istruzione 
e l'educazione popolare, i cui progressi 
— iu alcuni luoghi mirabili — soo 
d'ovuli esclusivamente all'opera loro 
misconosciuta e spregiata, 

Né la cosa recherebbe giovamento 
agli stessa! maestri, i quali non hanno 
certamente dimenticato lo agevolazioni 
ed ì vantaggi economici e di carriera 
loro concessi dall'equità di alcuni grandi 
e medi Comuni agevolazioni e vantag­
gi che saranno difficilmente pareggiati 
dal trattamento che ad essi potrà e 
vorrà fare lo Stalo, e che non saranno 
piti sperabili da Amministrazioni inte 
ramento spodestate o disintereasate da; 
gli alti problemi della scuola. 

• I " Ili» 

Per tali motivi chiediamo alla sa­
pienza del Senato ed all' eqiiauimllà 
dell'ori Ministro il ritorno puro e sem­
plice alla fbrmula da lui stosso esco­
gitata e proposta : < ti Consiglio scola­
stico provvede 3. alla formazione 
dei regolamenti per le ncuole dei Co­
muni, che non sieno capoluoghi dì 
provincia odi circondario (o a questi 
equiparati) nell'ambìlo delle leggi e dei 
regolamenti generali» 

Tanto, i regolamenti sproiali, per le 
materie a questi rimesse, ilevono e do­
vrebbero comunque riportare l'appro­
vazione del Consìglio sculsitlco, e non 
è da dubitare cho questo-— rostituito 
come sarà in avvoaire — abbia a la­
sciar passare disposizioni che non sieno 
strettamente e rigorosamente legali a 
legittime. 

Confidiamo d'avoro con îanzienti nei 
oonceiti qui esposti gli Oiiorevoli Se. 
natori, dal cui senno atiendesi che la 
nuova, benefica leggo venga in più 
parti migliorata, eccitandosi e metten 
dosi a contributo ed in gara coll'a-
zlone governativa .tutte le attività lo­
cali, che hitnno valore e tradizioni non 
trascurabltl, od evitandosi di troppo re­
spingere, comprimere, umiliare, Jcon 
grave danno per l'islituto scolastico. 

Al Culleghl poi raccomandiamo che 
vogliano pure adoperarsi, ìoteréss.sndo 
i sigg. Senatori del luogo, affino di 
ottsDore cbe la disposizione logluslit 
già votata dalla Camera dei Deputati 
venga modificata secondo lo primitive 
proposte del Governo». 

E l'appello lanciata dal nostro Sin-
dauu ha ottenuto il suoeifetto. 

Infatti l'Ufficio centrale del Senato 
ne ha'accettate le osservazioni ricono 
scendolo ispirato da|un alto senso di 
giustizia e da una perfetta visione del 
complessa problema della scuola eie. 
montare e popolare ìnttalia. 

Movimento larmaceutioo 
Assai movimentata riuscì l'assemblea 

tenutasi l'altra sera dall'Associazione 
dei chimici farmacisti non proprietari 
del ITriuli. 

Dopo una lucida esposizione dell'o 
perato e dei propositi della Presidenza 
fatta dal pre<iideate stesso dott Della 
Savia, s'acceso vivace la discussione 
iaiorno al miglioramento d'orario da 
richiedersi ai proprietari di farmacia 
della città 

Venne alla fino approvato all'unani 
mità di spedire all'Associazione dei 
proprietari la seguente lettera : 

<I chimici farmacisti non proprie, 
tati della città e provincia di Udine 
riuniti ir. Associazione considerala cbe 
nelle diverse farmacie dì Udine il per-
Bouole devo prestare un servizio gior 
naiiero di almeno 10 ore, che inoltre 
1 proprietari, senza ledere i loro inte­
ressi, possono concedere ai dipendenti 
e colleghi un miglioramento d'orario 
antecipando la chiusura serale delle 
farmacie, fanno domanda affinchè 

invitiamo l'amm. Comm. Ad acco. 
glisro integralmenie lo domande del 
memoriale, mandandole in attuazione 
col I. gennaio p v : 
deliberano di comunicare il prosanto 

ordine del giorno all'on, Giunta e di 
rimanere a dlspoziono della Comm. per 
le riunioni dei caso». 

Il Consiglìer Gremese cho partenipA 
alla seduta col gcom. sig, E Canovarl 
ohe la presiedette, promise di iuteres-
sarsi a favore della classe. 

Adunanza 
alla Società yeterlnirla Friulana 

La società Veterinaria Friulana è 
convocata in seduta nel locali detl'As 
Bociazion» Agraria Friulana il 18 corr. 
alle 10.3U ant. por trattare il seguente 
ordine del giorno: Rala»ion« morale e 
finanziaria della Presidenza; Ddtigna. 
zione del fondo raccolto, proricurdo 
Romano ; Proposte circa il fondo rac 
colto pro-allevamento suini; Profilassi 
zo(y|atrica della vagioìte granulosa in. 
fettiv», toste apparsa in Friuli (relalore 
dott. Ristori); AUuale confusionismo 
nell'allevamento bovino friulano (rela­
tori iloti. Pergola) ; Rielezione dell'UV-
Qcio di Presidenza (por disposizione 
dello Statuto) 

Gli ufOGiall d'ordine delfe Poste 
ed II progetto ClufTelli 

In una riunione tenuta ieri sera f'i 
votato il seguente ardine del giorno : 

La Sottosezione Ufficiali d'Ordina Po­
stelegrafici di Udine adunatasi d'ur­
genza per discutere in merita alla re­
lazione che precede il progetto di leggo 
economico presentato alla Camera il 
20 novembre u. s, dal ministro Ciuf-
felli, mentre dolorosamente constata 
che ancora una volta viene sanzionata 
la vecchia ingiustizia dì un diverso 
trattamento t'aita alla loro classe a 
confronto dsi colleghi amministrativi 
contabili, coi quali ha comuni mansioni 
e responsabilità. 

Disapprova la relazione stessa, in-
quantochè non viene giustlflcato il bia. 
sìmevole sfruttamento operata a danno 
di detta classe, coll'a ffacciare ostacoli 
derivanti dalla leg^o generalo sullo 
stato degli impiegati. 

Fa presente cho la stessa legge, e 
precìsainenle gli art. ! e S cbe tute, 
lano gli interessi dai loro quadra, non 
vî ne affatto rispettata dall'ammini­
strazione stessa. 

Nel mentre delibera d'intensificare 
l'agitazione pel conseguimento di quei 
miglioramenti derivanti da diritti loro 
quesiti, e ferma restando l'azione giù. 
ridica iniziata. 

Fa voti che gli on. Deputati e li v » 
a cuore la «lasso e la giustizia alla 
diijcussione del progetto stesso, sosten­
gano quanto esposto con la promemo­
ria inviala loro ed in via Kuuordinala 
chiedano, con emendamento all'uopo 
da presentarsi, d'occordara all'accen­
nata alasse, che presta l'opera sua 
nello identiche condizioni degli Ufficiali 

GIUNTA MUNICIPAL 
La Giunta Comunale nells 

seduta di ieri ha preso le u 
deliberazioni : 

La proposia del referendum al Cg 
Comunale — Ita deliberato di p: 
al Consiglio Gomunalo nella prò 
seduta che avrà luogo il gior 
mercoledì 28 del corrente Dicooi 
proposta di salloporre per relcr 
agli elettori Amministrativi la 
della Jocallià da codor,-)! gratulili 
al lìoveriio per l'erezione do! 
edificio postate. 

froluiijiainenlo della lubalura 
oquedotle —• Hi accolto le domn; 
prolungamento della tubatura 
cquedotto sul viale Venezia dalli 
Bodini alla Rotonda per utenze pr 

Par un niaroltplade — Ila autor 
la spesa per la costruzione di m 
bino presso la Birreria l'<AdrÌ3 
allo scopo di prolungare il m 
pieuo di pietra esistente allraver 
strada della stazione. 

I looall per le souole leonlehe 
via di urgenza ha deliberato di 
mere in affitta dai sIgg. conaatti 
ciani tutti gli ambicflli del 1. i 
3. piano del fabbricato sito 
GavallotU davanti le scuole tct 
allo scopo di ricavarne da li a h 
per le scuola stesse. 

proprietari, senza mutare in altro modo 
l'attuale orario del porsonale, portinoM^'"">'"'strativi Contabili, avendo come 
quanto prima la chiusura serale dalle quesll gli stesai doveri e responsabiliti. 
ore IO alle ore 9» . 

Si deliberò in ultimo l'invio agli o-
norerolì Luzzattì e Venditti del se­
guente telegramma: 

< Asaoclazione farmacisti non pro­
prietari Friuli esprimono Sign, Vostra 
loro fede non vengano, approvazione 
nuova sessione esami pateotìoi, ancora 
una volta menomati loro sacrosanti 
diriiii già abbastanza conculcati». 

L'agitazione degli spazzini 
Ieri si riunirono alia Camera del 

Lavora gli spazzini comunali, i quali 
votarono il seguente ordine del giorno : 

«La Lega Spazzini riunita alla Ca­
mera del Lavoro vista la lettera ìi 
dicembre 1910 dell'Ili. Sig. Sindaco 
mentre afferma non essere possibile, 
aia per la bontà del servizio, sia per 
quesiioau di civiltà e di ,umanìià, di­
minuire il personale spazzini anche 
data la riforma del servizio cho som­
bra intenzionata di attuare la Cliunta 
mentre doloraaamente constatano cbe 
l'on. Giunta non ha in intesa di ri-
spandere dello giuste richìesle della 
classe spazzini basate aullo condizioni 
di salari e di lavora dei compagni 
dello altre città : 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di BXITA'l'O KB BASI! 
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«Un giorno un grosso flttaìuolo 
delle possessioni reali fermò questo 
Don Andrea, dicendogli : 

« — Signor di Prada, io porto il 
vostro stesso nome ma san diverse le 
nostro famiglie. So che voi discendete 
da una delle più nobili prosapie della 
Catalogna, e nello stesso tempo mi 
dicano che non siete ricco Io lo sono, 
sebbene dì una nascila non troppo Il­
lustre. Non ci sarebbe moizo di divi­
dere fra noi quanta abbiamo di buono 
e l'uno e l'altro?..,. Avete voi titoli di 
nobiltà ì 

«Don Andrea rispose di si. 
< — Ciò essendo — soggiunse il 

flttaìuolo — se voi volete comunicar-
sieli, io li metterò fra le mani dì un 
abile genealogista che vi lavorerà so­
pra tanto, finché abbia trovato mezzo 
di farci parenti a dispetto degli avi 
nostri. 

Dal canto mio, per gratitudine, vi 
regalerò trentamila doppie. Che ve ne 
pare della proposta ? Easa non è poi 
tanto da dispregiarsi. Trentamila dop­
pie sono un buon boccone per chi non 
ha da buttar, via, per chi, sprecando 
un solo maravodÌB, potrebbe in capa 
all'anno trovare uno sbilancio nella sua 
economia damostica. 

t Don Andrea fu commosso dall'of­
ferta di una tal somma, ed accettò 
l'affare. Diede le suo antiche perga­
mene al flttaìuolo, e coU'oro che no 
ricevette comprò un castello io Cata­
logna, dove passa d'allora in poi tran­
quillissimi i suoi giorni. 

«Il suo minor fratello adunque, il 
quale non ha guadagnato niente in 
tuttocìò, slava ieri ad una tavola dove 
parla vasi del signor di P»ada .fitta-
iuolu dello poaseasionl del Re, ed una 
dama della brigala, volgendo la parola 

a questo giovine ufilciaie, îi domandò 
SH il flttaiuolu era sua parente, 

« — No, signora — risposo — io 
non ho questa onore, ma sibbene mio 
fratello». 

Lo scolaro die in uno scroscio di 
risa a tale risposta, cbe gli sembrò 
molto a proposito e spiritosa. Scor­
gendo poscia tutto ad un tratta un 
omiciattolo che stava dietro ad un 
cortigiana, esclamò : 

— Oh ! cielo, quante riverenze fa 
quell'uomo che vien dietro a quel si­
gnore ! Senza dubbio vuol domandar­
gli qualche grazia? 

— Davvero che vai la pena che io 
vi racconti la cagione di tutte quello 
genuflessioni. Quell'omiciattolo è un 
buono ed onesto borghese, il quale 
possiede una bella casa di campagna 
nei d'intorni di Madrid, iu un luogo 
in cui .s,:aturi.̂ 3aao acque minerali cho 
godono multo credito, 

Egli cede per tre mesi, t̂ enza inte­
resse alcuno, la sua casa a questo 

gli aumenti quadriennali di lire 30Ò 
anziché 250 ed il massimo dello sti­
pendio in-lire BUOO anziché lire 2700. 
Sottosezione Vff'.dOrd. Postelegrafici 

Ricreatorio " Carlo Faooi „ 
Ecco l'orario-programma fissato per 

Domenica 18 corr. 
N&lla mattina una squadra pren­

derà parto alla marcia Udine-Cividale 
Allimis e ritorno, stata rimandata in 
causa del cattivo tempo. 

Nei pomeriggio, per gii altri : Le­
zione individuale di tiro al Bersaglio, 
Partita al giuoco del calcio. 

Una escurtione 
della Società Alpina Friulana 
Domenica 18 dicembre i soci della 

A. F, faranno un'escursione al 
molile SflÌDOìs. 

Ecco l'orario: 7.58. Partenza da 
Udine, 8.53. Arrivo Staziono Cariiia, 
9,— Partenza, U,45. Arrivo a Stella 
Togliezzo, 12,— Arrivo al Poggia 
Sfiincis, Colazione al sacco. 

VA.— Partenza dalla Cima, 13.30. 
Arrivo a Povizai, H,— Arrivo a Re-
Hìutta, 15 33. Partenza da Realutta, 
17.9. Arrivo a Udine. 

acque : adesso quel povero infelice 
prega furventeiuente questo cortigiano 
gonfio di sé, che cammina pettoruto 
come fosse l'imperatore della Cina, a 
volergli esiere favorevole in un affare 
che gli sta molto a cuore, ed egli, con 
tutta cortesia, ricusa di compiacerlo. 

«Non bÌHOgoa lasciar passare inos­
servato quel cavaliere di razza plebea 
che rompe la folla, affettando l'uomo 
di alto affare. Egli è diventato im­
mensamente ricco in pochissimo tempo, 
con la acienza sola dei numeri ! Ha al 
auo servizio tanti famigli, quanti ne 
può aver un grande, e-la sua mensa 
è meglio imbandita di quella di un 
ministro, si per squisitezza dì manl-
careti, cbe per abbondanza di vivando. 
Ha un treno per luì, uno per la aua 
consorte, un altro pei suoi figli, e nelle 
sue acuderie.-Io pili bolle mule ed i 
più bei cavalli di questo mondo. Com­
prò benanche, in uno dei paaaati 
giorni, 0 pagò in danari contanti, una 
superba coppia di cavalli, cbe lo stessa 

slanoro, ohe vi andò a prendere lei principe di Spagna aveva meroanteg--

giata e trovata troppo cara. 
— Affé —- disse Leandro — se un 

turco vedesse costui in si florido stato, 
lo crederebbe alla vigilia di un qual­
che rovescio di fortuna. 

— Ignoro l'avvenire -— disse Asmo-
deo — ma non passo fare a meno di 
pensare come la penserebbe il turco,,. 
Oh 1 che mai vedo ? — prosegui il 
Demonio con gran sorpresa. — Poco 
mauchorebbe ch'io dubitassi degli stessi 
occhi miei. Non iacorgo in questa sala 
un poeta che non ci dovcebb'essece 
certo? Como diamine s'arrischia egli 
cotesl'uomo satirico mostrarsi in que­
sto luogo, dopo aver scritto dei versi 
contro quasi tutti i Grandi spagnuoli ( 
E' d'uopo ch'oi fondi la propria sicu­
rezza sul disprezzo che al ha dei (atti 
duoii 

Continua 

La Inaaralonl al ricavano praaao 
la dilla Haaaaoalaln* Vagler «la 
Pralaitura N. a. 

Aspettanto il referenti 
L'esito della seduta di Oinnli 

rapporto all'ormai esasperante diti 
postale è slato quale doveva t 
ineluttabilmente. Il Consiglio Coim 
sarà chiamsto a decidere la pn 
di un referendum deliberativo, 
rosia un rjferendum non gii 
tenda a segnalare una aspìrazioc 
sibbene che abbia significato ili 
luzione. 

Non poteva essere altrimenti 
noi pensiamo cbe il Consiglio altrii 
non possa fare che accettare la ji 
sta degli assessori ; ma, perchè 1 
definitivo, il verdetto cioè della ci! 
naiiza non lascoià più adito 
zìoni, à b necessario esprimere 
monito. 

In tanta ressa di opiDÌoni ari 
inasprite dall'intempestivo refercs 
indetto dalla Società esercenti -
cui parlammo ierilaltro —- va 
popolazione di rimanere serena. 0 
iattura sai ebbe so o per meschio 
gioni di puntiglio a per viglìacc 
preoccupazioni di rappresaglie i 
polo; che 6 sovrano, ed è coinpu: 
tutte le classi aoeiali e non solar. 
di taluna,, dovesse lasciarsi atlr 
oltre il proprio convincimento cJ 
fuori delle reali necessità topogru 
ed economiche. 

Noi abbiamo scrìtto ieri l'altro 
iatonzionale sincerità dell'inoppor 
referendum commerciala ; ma 
cheremmo di ingenuità se dicea: 
elle all'eaito suo possiamo — sia ; 
con molta buona volontà — annui 
ma più che relazione impartì 
Perchè fino a quando un refere»' 
privato ha lo scopo preciso e moil 
di avvalorare o scostare il convincimi 
di coloro che lo indicano, diviene 
tributo prezioaisaimo ; ma quamlc 
referendum privato tende a div'i 
pubblico nel risultato, vuol appa 
ammonimento o segnalazione,' nei 
bìamo il diritto di domandargli <ì 
garanzìe legali osso ci dà. 

Nel caso la predicato sarebbe ir 
mio inoltre il dirsi titubanti'su i'i 
auo. Dopo rordingiorna votata dal C 
siglio della medesima società, e da 
riprodotto, tutta l'opera fatU por 
niro ad un referendum privato è oiìc 
E! può esser dannosa ; perchè, d.itc 
sistema usata nel voler ogni seti 
rotata munita di firma, a canti i 
ci troveremo assistere a personali >l 
stioni, 80 transazioni precedenti 
siano intervenute e opportunismi '• 
abbiano compiuto officio inspirato]! 

11 voto, per esser sìncero (a pi' 
ella pur così non sempre lo sìa) ha 
esser almeno segreto. 

La questione topografica dei paM 
postale — coinvolgendo una questi; 
finanziaria notevolissima — asservì 
doai ad una preoccupazione di avj 
nire, deve essere trattata con spesici 
serenità. Con quella serenità ctiel 
inepìrato la Giunta medesima, e»ì 
Dente di una maggioranza schiacciar 
degli elettori udinesi, quando por. 
occeaao di scrupolo non volle in f 
prie nome impegnare tutta la Ci: 
in una eoluziuno controversa nt-
basi e controversa nelle finalità. 

Che se ci fosse coaoessa avanzi 
un cooBigllo, contrario all'opini» 
r^jiixntiì nel Ooniiflio rieì Cor!!!»' 

•irf 



IL PARSI5 

danti, noi gli diremmo: sospendete 
)! vostro augusto referosdum ed alien-
doto quell'altro, ampio e logale. 

(. j). 
X 

Contrariamente a quanto 6 parso 
Insinuare il Giornale di Udine il ter­
reno di via Dante su! quale polrolibo sor 
fere il nuovo naiastzo delio Posto non 

di proprietà Hosslli, ma del Comune. 
Questo diclaoio porcbò il pubblico nnn 
ala tratto, in buona ledo, a pensare 
quello che ai signori del < aiornalo » 
rarobba piacerò si pensasse. 

Gli Auguri pel Capo d'anno 
Il nostro giornale stguondo lo con­

suetudini dello pid moderno citili o 
dei maggiori periadici pubblicherà 
nel numi'ro del 3l corremo una pa­
gina speciaio doTo appariranno gli 
auguri che le Ditto Industriali e C..m 
merclali fanoo alla loro clientola, ad 
(toiici 0 conoscenti risparmiandosi con 
questo mezzo l'ormai antiquato uso 
di mandare i biglietti da visita che 
possono essero causa di spiacevoli 
dimenticanze. Lo prenotazioni si rice­
vono presso rui'Ocio di pubblicitèi del 
Paese, Via Prefettura (1. 

Il 
ile C8|iii8'»llÉiie" ì 

I nostri lettori ricorderanno ohe tem­
po fa l'avv. Do Oapriodi Catania sporse 
querela contro la clericale » Azione » 
di quella città e il < Crocialo » di U-
pioe, perobò riprodussero un opuscolo 
diframatorio a carico della sua por. 
soua, Ora ci infuriiiano da Catania che 
il De Qaprio assistito dail'on. Caratti, 
Tassi e Fsra ha ottenuto la dichiarazione 
che qui sotto riproduciamo ed in se­
guito alla quale ha receduto dalla que­
rela contro r«Ajione». Resta per­
tanto, per gli stessi fatti, quella a ca 
rico del « Crociato > di cui si svolgerà 
il processo davanli al Tribunale di U-
dine. 

Inutile soggiungere che a Siracusa 
come H Catania — ove il De Caprio 
A altamente o meritatamente stimalo 
— la dichiarazione ha prodotto favore-
voliasima impressiono. 

Eccone il testo integrale : 
Catania 14 dicembre 1910 

Il sottoscritto già direttore del Gior­
nale VAliane di Catania pubblicava 
togliendolo dal Crociato di Udine, 
senza aggiungervi di suo commento 
alcuno, Mn lungo articolo riguardante 
l'avv. Luigi De Caprio dal titolo « AI 
CITTADINI DI UDINE E AI RADICAM 
CI ITALIA, tn. 104 21 Aprilo l'JlOj 
In detto articolo si facevaup delle af­
fermazioni perle quali l'avv. Da Caprio 
offeso nella propria riputazione cre­
dette di dare querela, Oggi dopo avere 
lotto gli atti processuali e special­
mente ì documenti versati in atti dal 
segretario del Comitato di Udine, ho 
potuto osaminsro por la cortesia del' 
l'av^. De Caprio un'altra numerosa ed 
esauriente documentaxione, la qualo 
distrugge completamoto tutti i fatti 
e gli apprezzasiteoti contenuti lo detto 
articolo, e mi convinco della insussi-
stcnM di tutto il contenuto di detto 
afticolo e conseguentemente della 
corretleixa scrupolosa con la quale 
il Sig. De Caprio ebbe ad adempiere 
il mandato af^datogli dal comitato 
di Udine. Cosi stando le cose la mia 
coscienza e la mia lealtà giornalistica 
non mi permettono di perseverare 
nell'errore in cui .fui tratto in buona 
fede dai collegbi del Crociato di U-
dìoe. B sono hin lieto di chiedere dal la 
lealtà dell'avv. De Caprio che da suo 
canto non persista nel mantenere la 
querela ; .obbligandomi a pagare le 
necessario spese di giustizia. 

Francesca Zanetti 
Il sotloscrltlo gerente itW'Aiione 

dichiara di associarsi ccmpletameuto 
alla dichiarazione sovra estosa della 
quale conosce la perfetta verità. 

Trombetta Antonino 

LA DITTA 

ATtgnra olla aaa Cl ieu te la 

V e l i c o r u l l i l a i i i iOTo 

. le É i n i ì iDln 
Una crisi fra i popolari 

(Per telefono ore 11.30) 
Qui a Tolmezzo ancora non si 6 

riusciti n concretare una lista a motivo 
di dissensi sorti iu seno ai popolari 

Questa sera alle oro 18 avrà luogo 
un grande comizio nel quale si spera 
di addivenire ad un accordo. 

Qualora questo non fossa raggiunto 
l'avv. Spinotti non accetterebbe la 
candidatura. 

PRETURA I MANDAMENTO i 
«Bamblo» par la canlàalma volta 

In Pratura 
Ieri comparvo innanzi al Pretore del 

1 Mandamento, il notissimo Anton'o 
Orsanì detto <lì«mliin> imputato di 
oltraggio, Egli infatti, ad un vigile ur­
bano che avendolo trovato ubriaco 
fradicio come il suo solito, gl'imponeva 
di smetterla con te sue conzonaccir 
oscoQS, rispose cgn insulto o male 
parole, 

Ku condannalo a ,'30 giorni di ar­
resto ed a 20 lire di multa. 

La solila dalla donna 
Percssutti Lucia fu Marco, il 18 

ollobro passiito, entrò in casa della 
della sua inquìlìna Ines Cosalo, con 
la parecchio bile nell'animo, perchè 
lo pareva i:he la avesse pìi'i d'una 
volta offesa. E con quell'asprezza 
propria di troppe donne, incominciò 
ad inveire contro la Cossio, a dirlo 
male parole, ad accusarla tanche di 
aver rubati degli oggetti da una sua 
scansìa. 

Inilno, come l'altra si ribellava, preso 
una scopa e rol manico le consegnò 
delle sonore legnate. 

Di questo fatto la Cossio si querelò 
ma non le riuscì dì provare l'accusa, 
cosìcchò ci rimise le spese del pro­
cesso, fflentro la sua avversaria so ne 
andò gloriosa e trionfante. 

Reccardini e Piccinini 
MercBtovBcchlo 4 — UDINE — Talnfono 3,77 

Stpenne utili per Natale e Capo d'Annoi 
jagU d'abiti — ;C?amiclette ,— Scampoli — S s m z i da 

Teude- r Tappiti -"^iàriofierià oonlezionata ed in pèzza 
Tàvola : — -Jisolugamàni -j-

Jl prezzi di vera occasioni' 

L'alfara dal vatturali 
Accennammo ieri come ce lo per­

metteva l'ora tarda o la delicatezza 
dell'argomento ad uno scandalo in 
cui sarebbero stati implicati parecchi 
vetturali. Diamo oggi a puro tìtolo 
di cronaca qualche schiarimento sul 
fatto. 

La ragazza Armolina Pitaóco, serva 
all'osteria alla < Bella Europa > e non 
al < Ponte Pecile> come per errore 
ieri stampammo, interrogata dal de­
legalo Panlgadi espose quanto segue. 

Tempo addietro, intma sera piovosa 
usci per far delle spese, e s'imbatto in 
uo giovine vetturale che conosceva 
perchè frequentava l'osteria «Alla b<>lla 
Europa» e lo pregò di portarla in 
vettura (Ina alla osteria. Il vetturale 
anuul, ma la portò invece in via Dante 
a quell'ora deserta, e quivi eoa la vio­
lenza la possedette. In prosiego di tem­
po altri vetturali amici del primo a-
vrebbero abusato della ragazza. 

Questa 6 la dichiarazione della Pìt 
tacco. Sembra che qualcuno dei 
vetturali implicato nella faconda abbia 
pensato bene di prenderà il largo. 

Fiori d'arancio 
Stamattina innanzi all'ufficiale dello 

stato Civile si giurarono fede di sposi 
il rag- Carlo Oobessi, e la sig. Vicon-
zina del Bianco figlia del collega Do­
menico . 

Agli sposi felici i nostri auguri sin­
ceri, al collegba Del Bianco le più 
sincero felicitazioni. 

Uifioio di CoUooanisnto 
i3al Bollettino ultimo di quest'ufficio 

spigoliamo i seguenti dati : al primo 
dicembre erano pendenti 373 domande 
e 40 offerte. 

Nel corso di Novembre furono oc­
cupati 35S persone j a queste, bisogno 
aggiungere 148 fornai che pure furona 
cai! ij'.ii ,1 1 i;;enti. 

la tiia 11 È Ugito 
Aggiungiamo qualche altro piirtica' 

lare a completare ed a lumeggiare il 
racconto da noi fatto ieri della trage­
dia d'amore svoltasi rulmin<M in via 
Guasignacco. 
Lo Sohuoh non A un crlmlnala 
Lo Schuh appare dallo svolgimento 

della tragedia, dalla letterA d'amore e 
di morte scritta alla Bmma il dieci 
corrente un'anima travolta ed oscu-
r.tta dalla passione, ma non un crimi­
nale vero e proprio. 

Ggli deve aver operato Ano all'ulli-
mo cho l'elTiitta delle inlurmaziooi cat­
tivo giunte sul suo conto ali» Gmma e 
che credeva anonime, sarebbero state 
cancellate dalle sue proteste d'amore, 
dalle sue giustificazioni. 

Infatti, durante le ore ohe precediìt-
tero il fatto di sangue, fu tranquillo, 
a casa si mostrò sereno, e nel pome­
riggio si recò presso i sigg. Burgarth 

Nodarì a domandare un'occupazìona. 
Qvidoolemente egli si attac<:ava alla 
vita od alIi^;«peraoza. 

La scena di morte che furao, prima 
del suo supremo colloquio con ìa ra­
gazza, si era presentata al suo spìrito 
l'.ome una oscura necoHsità, corno qual­
che cosa di impreciso di evitabile, dg., 
vette dominarlo verso la fine del col­
loquio, solo pochi istanti prima che Is 
porta di quella casa che por luì eru 
slata ospitale, si apriamo per separarlo 
per sempre dalla donna amata. 

Egli vide tutto perduto e gridò : — 
Non sarai mia, ina neanche di nes­
sun altro. 

Estrasae la rivoltella e sparò un 
colpo a hrauiapolo contro la donna 
ferendola al collo, quindi rivolse l'arm» 
contro so stesso e si tirò un colpo che 
per un nolo [.-as-i non gli spaccò il 
cuore ; piombò al suolo e da terra 
sparò altri due colpi contro ramina, 
quindi posò la canna della rivoltella 
sulla sua fronte e sparò ancora duo 
volle. 

Lo alata dal fari» 
I colpi che Io Schuch si esplose sono 

tutti e tre mortali. Uo proiettile, il 
primo esploso, si fermò ira la 5. e la 
0. costola e se fosse stato dotato d'u­
na forza di penetrazione più grande 
gli avrebbe spaccato il ventricolo 
destro del cuore ; un altro penetrò nel -
l'orbita dell'occhio destro, luaionando il 
nuvo ottico, un'altro p;netrò nell'osso 
frontale. Oggi i chirurghi dell'ospitalo 
tenteranno l'estrazione di questi proiet­
tili. 

BenUmentl di ganlllax&a 
li ferito durante tutta la jfioraata 

di ieri fu pienamante cosciente, espresse 
sentimenti dì gentilezza e dì bontà. 
Domandò insistentemente della Emma 
e disse il suo profondo rammarico 
por l'opera compiuta. 

Fu a lungo interrogato dal giudice 
istruttore avv, Luzzatto, e si narra, 
che quasi ad ogni istante sì Interrom­
pesse per domandare dell'Emma. 

L'Emma sta abbastanza bene, il 
proiettile ohe l 'ha ferita al collo, e 
che sì era arrestato vicinissimo alla 
carotide, le è etato estratto. 

Basa ebbe espressioni di compianto 
e di perdono per il suo feritore. 

PROanAMMA MUSICALE 
da eseguirsi in Piazza V. E. domani 
18 dicembre dalle ore 11 alle 12 US 
dalla Banda Militare : 

Marcia militare, Scappini — Sinfonia 
«Omaggio a Bellini» Meroadante — 
Valzer «Poesia delle Alpi» Stranss — 
Gran finale IH «Don Carlo» Verdi — 
Fantasia «Die Puppenfee» Bayer — 
Polka «Trocadero Cascade» Palentini. 

BAMAMI 

Sempre freschi, i Banani ti, cent. 75 
la dozzina all'Eroporio Lìfri^gnnna. 

m 13 wiina ii 
L'estrazione dei giurati 

L« nostra (3orte d'Assise sì aprirà 
11 giorno IO gennaio p. v. e probabil­
mente verrà trattata la sola causa per 
il orak del banco, Stroili e PaSlUali. 

Ieri ebbe luogo l'estrazione dei giu­
rati all'udienza del Tribunale, presie­
duta dal cav. Siivagni, 
' Ecco l'elenco: 
Ordinari •— Pasobini Benedetto, Lati-
sana — Cornino Isidoro, Udine, — 
Oaltarino Damiano, Maiano — Panta-
rotto Francesco, Posian di Fard. — 
Gonann Luigi,. Prato Carnico — Man-
gnnolti Eoriro. Pasiau Schiav — Ron-, 
chi Giuseppe, Moretto — Miasana Fran­
cesco, Cbions — Oardin Oreste, Mor-
togltauo -~ Valdevit Angelo, Poroìa — 
Sbuelz Serafino, Udine — Coccolo An­
tonio, S. Vito al Tagli. — Biautti Pie­
tro, Udine — Gaudio Luigi Udine 
Munero Vincenzo, Cìvidale — D'alti-
mis co. dolt. Nicolò, Maniago — Po-' 
dreoca Luigi, S. Pietro al N, — Bo-
nanni Giusto, Prato Carui'io — Itu-
bazzer Silvio, Udine — Moretti Auto^ 
nìo, Udine T- Rizzoli Carlo. Corno 
Hosazzo — letri Guglielmo, S. Giorgio 
N, — Tonon Giovanni Udine — Tur 
ohetti Tomaso, Trìcesìmo — Menazzi 
Giuseppe, Pezzuole — Pievatolo dott. 
Domenico, Spllimbergo — Peoile com 
Domenico S. Giorgio Rov. — T^vanì 
doti. Virgilio. Latisan» — pral'doUi 
Arrigo, Udine — Mipardi Alesss'ndro 
Nimis. 

Complementari — Olemenbig s Gla-
mente, Udiue — Linunzio Romano 
Suttrio — PotUBloi dott. GiaoomoU 
dine —- De Faccio Pietro, Premariaoco 
— Fagiani Luigi, Latisana —J De 
Luigi prof.' Attilio, Gemona -^Furlani 
Isidoro, Udine ~ lloss-> Omo Pordenone 
— Uasatti Rainleri Butlrio — Orop-
plero con. Andrea Udine. 

Supplenti — Piloni doti. Giuseppe 
fu Francesco —• Quariiia rag. Carlo 
di Luigi — Broili Francesco di Luigi 
•~ Piccinini Arturo di Francesco — 
Rizzani cav. Leonardo fu Antopio — 
Carlini Gluseppo di G. B. — Bianchi 
Vittorio di Viilorlo — Tonello Rai­
mondo fU Angelo — Piuesi Pietro di 
Pietro •— Stel'anutti Vittoria di Giu-
seppe, tutti di UJiue^ 

Allorquando, risalendo le scale, il 
vostro fcspiro è .affannoso, quando 
siete obbligata^ di fermarvi per ripren­
dere flato e che il cuore .ba t t e ; assai 
forte,, viiòl dire che aiétp anemica, 
Avete bi8Ó|no dì prendere le Pillole 
Pitìk. Sulla* più sicuro, più-certo dell'a­
ziono delle Pillole Pìnk coiitro l'anemia 
là poyerti del sangue. L'anemia trà-
souràw conduce^ àU'esauriojento e alla 
morte; Cothinciàtevjacura4e!i« Pillole 
P i n k a r primo sìntomo di debolezza. 

Pìllole Pink 

Non confondere col Sello Giovanni di D.°° di viadellaVignai 

Ferro - China Bislerl 
W««ltlil i iU» Il ch.mo Prof TO-

MAFELLI, Direttore 
della Olinica Medica 
nella E. Università di 
Catania, scrive i 

:;:;«l!'FERRO-dHWA-
«tìsCEWeaereitalUna' 
« azione ' tonico - rico-̂  
«stltuonte effloacé, ed è da raccoman' 
«darai, à preferènza, nelle anemie, 
« nella convalescenza delle malattie â  
«cute 6 nelle atonìe digestive» 

Non Gonfiondèfe coi Sello Giovanni dì D/« di ylà dellaVigriiI 

I RIilOIIIATi PANETtttÉ 
uso Milane (specialità della Ditta) trovansi giornalmente freschi 
presso l'Offelleriai- . - . •• . 

Mercatòvécchìo N, 1 —Telefono 103 

: Si-eeegQÌ8conoànoM Spedizioni per l 'Estero. 
AsaTt-tJmonto Torroal H! fotidant. al:oif'ócoIi5tp, al cedro, alla gìardìnìeru, 

Torronoiai, Moatatdo (lnissiiti«5 di Oi-énuja» in vasetti, f tut i ta o a n S i t s , . 
SSarvous Q Albicooolie glncès, OodQefuata 0 Pe r s i ca t a , ? a n forte us^ 
Sisna, Biseot t l inguai Oafr, TliaTopijlI russi)-ffl.LUldeli. — Vendita del ; 
ttu.ti rio-̂ nNiio O'nci-nlitt') al iiift;j,0àla,-S6t?r è Oticao Bóp's olaàdese. 

MlUAfjo 

Acqua 
da tavola NOCERA-UMBRA 

IEsigere la marca «.Soi*gente Angelica» 

^ l l i ò 3Pàiifceo, dimtlovc 
Bordini Antonio, tjermUe. responaiMk 
Tip. ArtngQ Boa&tti, KUO- .'^V;J- ììarduseo 

fuuePali dei compianto 

LUIGI BIN 
seguiranno domani domenica ore 8 30 
della mattina partendo dall'" 
Civile. 

Sciatica lieumatica 
CASA DI SALUTE 

Cav^ Dottor G. M U N A RI 
aiuto Doti. U. DE FERRARI. 

TREVISO 
RINGRAZIAMENTO 

(Germania) AUeendingeii 8-H-910 
Eg. sig. cav. dott. Giuseppe Munarl 

Treviso 
Mi sento in dovere di ringraziarLa 

iDflnilamente per averipi compieta-
menta guarito dalia Solatoa Reumatlpa 
òhe par mesi o, mesi mi teuua inchic-; 
dato a letto. Alla sua cura debbo la 
mia perfetta guarigione e non ad altri 
che per quanto abbiano fatto se non 
altro ohe. farmi HOÉfrìre, quindi a Lei 
i miei:piò pivi ringraziamenti aven­
domi ridotto abile al lavoro e di potare 
attendere alle naie oocupazioai. Può, 
esser sicuro che non lo dimentioherò 
toai?hel!a mia vita e ohe chiunque ini 
centrerò,che àvesse.a soffrire si térri^ 
bileje doloro»» malattia lo: oonsìgljerò 
di venire nella ,sua Casa di Salute-
RipieBOidi alta Stima e profondo ri-
fpetlo,:mi.ricordi al dott. De Ferrari 
e Lei sì abbia la mia eterna ricono" 
Boenza. 

; ;. De Boni Erminio, 

Oh. Ehlngen B. d. Wdrttetnberg 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
por 

GESTANTI é PARTORIENTI 
autorizzala con Decreto Prefettìzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig Teresa Nodari 

, , con consulenza 
dù (riaiui midlii iptàtliili Ml> Be^w 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SCenETEZZA 

U:)INE - via QlovannN'Udins, 18-UDlNH 
Telefona 3 2 4 

NEVRASTEiiiA 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell' INTESTINO 
(InapppAema^ nauma, dolori di ••slonia-
fo, digestioni difficili, Branrpì inlcsli-
nali, slilioh&fimiea;.) 

Doti G. SIGURINi 
ConsuHazioiii ogni giorno dallo 10 

allo IL', l'reavvl-saìo nnoìie in altro ore. 

UDINE - Via Grazzano 22 - UDINE 
TELEFOMO 4.34 

Acqua Naturale — 
d i J P E T A N J 

In mlnHor» a plA ocoHaniic» 

ACQUA DA TAVULi 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Anggala F a b r l s e C - U d i n a 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Oittetrlcla 
Malattio delia donne 

Visite dalle 11 alle H 
Gratuite per 1 poveri 

Via Profeta, IO -
Talnlano H. SOII 

W^^^I^^^^W^S^^^^^S^^^mr 

mi ,6. iineiaii 
-•.Siile--4isp[mìbiU pcLM'inlieEiulu.,e. bicohìeiate' .. 

we«i}tro i'iTS{!:i. ;—SigaranUsc'^ lu laborai^ioiie con burro natm-àlo -, 

t T m W S ^ ^ ^ ^ ' 
' ,S'fU'5iMe&S;»'5'a«»!;^»tiBnLr.'a 

^ ' m 1 0 CAORflI 

(SCPti) 

^KECtniÌE PEKSISTfriTll 

PADOVA. -L"A%'FV« 

^ H e l l o j j i i e li «(...ut01 IATI 
FflIVnRClE OEt 

Venezia - S. Msrca 

llSEFiliiì USI. [HILIEII 
C i t l o B ' c r c r o 

Conili?.iohi spi-

F.III SCATTOI .À 
ak-mmi prop. Albergo .Buavectììii.ti'l 

PLIO 

t ' O U O S A S S O KIEDIOIMALE (bottiglia normale L . S . 2 3 , , , 
grande I-. 4 - stragrande L. 7 ; per posta L. 2 . 6 3 , 4 . 6 0 , 7 .60 ; , tó 
vende in iMtte leFarniacieconja la Emulsione SaHso, rOHo Sasso Jo'̂ u: 
dato è i a Sasslodina, rictistitnenli soVninl ampiamente descritti e studiali^ 
nel' libro del prof. E. Morselli sngli Oli Sasso iVledicInali, preiliiratì tulli:". 
da p . S a s s o e F ig l i - O n o g l i a , Produttori anche dei laniosi 0)1 .j | 
Sasso d tpùra oliva dii tavola e'da ciicina. - r Esponaitioiie mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. : : ; 



IL PJLKSa 
•MMMMMMM«MM^MIMIIiyil.ll«]lllllllltllllWl.ll]|llllul«iMIIMIWII«l«IMIIW II II M M — H — , IIIHI lll»lllllH|pllllll«WIII«llllll ••••IIIM »»— 

Le inserzioni si ricevono! cst'luaivamonto in fcUdine presso l'Ufficio di Fubblioitò, i,HaaS9n8teln 9 Vogler Vìa l'refettura, N. 6. e Agonzie e SuceurauU in Italia ed i-. ero 

« t t P ' COHTRO LA TOSSt^*»*! 

• ̂ ^̂ •i é^\ \w Ha tS tk ^^^ 

I J^ IMR! 

(''Xiv 

\•^•• 

WMsun rimedio, conoaciutcì fino ad oi}nl pttcombnUtw 

la G O T T A ed il BEUiSATISSSflO 
b> dato ilsuUati eguali a quelli ottenuti dsl 

UQUORÌ.J LMILLE 
F il più sicuro fimcdio, adoperato d i più di metzo 

MColOi con un successo che non è mai stato smentita.' 

COMUR « c.te("«fiiji - nrrixiiTn iifurRÀi-R frrm F. B U I EU 
MILANO • via l!»ii»ttno lUretllo, 30 - MltANO. 

Per Compleanni, Onomastici, 
Feste Natalizie, Capo d'anno, ecc. 

MIGONE1911 
Il migliore ALMANACCO profumato 

<c-)>- DISINFETTANTE PER PORTAFOQti 
Questo aimanacco che conta molti anni dì vìtii, per i f rcRi artÌKtEci di 

cui e dolalo, pei î uo profumo squisUo a durevole, jitr !c tintlzSo utili ch« 
! conli-'iie e H preferito. Ess» è i'omupgio pitt gentile che si msst% fnrc a signore fd a siìtiuKioB 
I In rtccasione titillo feste nniHliìiie, di capo d'anno ed in ogni fausta ricorrenea. U C h r o n o n . 

M i l i o n e 1911 è profumato all'Essenza F i o r K l e n a e contiene suiàtici quadretti 
rronioiiiogriiticl illustranti; 

Il C H r u n o s - M ì g o n o cositi L. 0,50 ta copia, più cent. 10 per là raccomandazione 
I nel Regno, per l'Estero cent. 25; h dozz. L, 0,— franco di porlo. 

TrnKimo pure un aliro Aìmanncco, F l o v e A S l i i ^ M Ì ^ c i n « 1 9 M , (Hng^iaggio dei fiorì) 
con (liù-Bìine cramolitocrafìc e brevi poesie sul simbolo del fiorì hlustrnii, 

It r 2 a r « 9 a U a . M i | ^ o n e costa L. 0.30 la copia, pia c«nt. !0 per la raccomandazione 
ne! Kt gno, ppf l'ICstero cent. 25; la dnZz, L, 4 franco di porto, SI i«dt«o la PIBASÌMIO anche (tadMtflill. 

a;i^?Jiifci^i|i^'"^,'^'T''^?^i si Vfitidono ^ K ^ t U ^.^'""tola}, prgftjmìeH, chificiiglieri, 

sIcATOiÉ R £ G A L . O - M I G O N E 
BACIO ti'AMOIlE-MtnONÉ lUgiiHt* tofamtia tu r**swH/#n«iftj tflat. 

'••• - ' • \lQtap«Ìo**»rÌ»a itila Profum*ria BACÌO 
••'"• rfi pirlo lui R*%m |Wf . , /.. 10-— 

t f*Sfa Stìpotttt I KOI... 
i l iptiiiict /rcitrrt 'rff farla lul Ittg»« ptr 

C0S\10S•Mlat)^È tlrgunt* te/atuih IM raso ««(#MMI«, 

• fintilo in rate tmirHmìii t fineeitt «m^oHit, 
traioia di pob/tt» di rito dilim pfvlumtria Al^ìOli. 
^ • * " /.. s.so 

»$iraUa 
6JJO 

j f<i«ti ittpoiu tH t natola vtilulia litUtÈprofutfitria cOSltìOS. 

e .. • B ,. « i - ^° scaiMìe «f«(o ftijoflt Gì spediscono anche « lcn;t, ed occorrendo e . ,. . u, 
SHtoia Bade i'i^i^n yt ij a«mtlc pure un biijIIcHo di vUHa dd commlUciiie. Sf4fl!» 4mor-SJflflae 
fl fith'eu» si 3.e«J t̂« Caiavm ipfiu'i ffljsff*»» ton dliegnl 9I vteo rfi l«tit 'e JMÌOIO recato conifnenW /e nosire ipBC/aHtJ 

' ift Ofsfum*fw. H '̂̂ Ul̂ tm andiamo pUf» iKuslrtlo /• 6OÌ1'B"« S'iltilt ptr tcijuff, helonf, brillanifni, ««. 
f Ùè^cslto Gensralù da MIGONT»; e C . - V i a T o r i n o . 1 2 - M I L A N O j 

3u«/tf pasfifffie _ 
^ono ricche di e^ri^tcaii dgi più Itiuairl 

Clinici, 0 vixnhno yiihriosa 9t/th^9 di 
i^^imfftì eonfro fmìfahri e specuhhrh "PQLIFOSFOL,,!!! 

In lulla l'Italia l i . 0 . « 0 ta teatola pfccoto « h. ! . « « (aDOPPIA, che eonìienei 
«M» • modo a 'Mo te o « » Unga». • 

he Pattlglio suddette, soiolte, si debbono vendere a c a n i e a l m l S l ' « H a . 
— Presso da tenersi ih opnf Farmacia — 

Ossireara »• 8 i«u»t t» r i i^MSBÌj per non restare ingannati.', 
1.0 - L'involaoro di ogni Pastiglia ai 3 colori nazionali uniti ; 
3.0 • Su aueato si debbono leggere i nomi di « J&reSwmi Do«.iViw/ii » e fOélMlhxil 

GiaiKi«j;> entrodlsegno per parte rettangolare smussato ai quattro angoli, come 1» Pastiglia; I 
8.0 - B in tondo la firma autografa di •« Oimeppt BiUuxxi > genero del fu 0 . C M - ' 

a n i , UDioo pTOpriotario della genuina ricatto. 
Per minima o/is Ha la difftrmxa dai suddetti earatleri >i rifiuti aem'altra ta Syeoia/itó I 

Indirizzare a QlVBUSVn BSIAtrzSK — Bologna . - Oaiel la Poitial* 1 7 8 , î iia 
lonquo domanda di Opuscoli di Certificati, e io Comniiasloni. 

CovL C, V, P . di cent. 76 o dì L. 1,35 si atra una scatola piccola o una dopini; < • 
on detto di L, 5,50 (tutto netto da speso) se ne riceveranno ó 10 delle piccole o s delle f 
0P9l« ohe d msslwiigdiio ina l tan tb i l i laieha nel le lon* pifc sqa iUbmta . 

Alimonto d6i Cervello. j 
VivìfloatorB possanle dell'energia intellettuale e flsìoa. 
Vince mirabilmente ogni deBolezza negli esauriti, ane­

mici e nevrastenici. 
Riabilita la vigoria sessuale nelle malattie della spina 

dorsale. 
Ridona la memoria indebolita da acoeSsIvo lavoro intel­

lettuale. 
h, S il Bacone presso il preparatore A. C t t O S A B A Cbìmico Farma­

cista in VaUingno (Vicenza). 
Presso lo Spett. Ditte : In WDIHB - Famiaoeiitlca Friulana, CoroessaUi 

— Do Stofani in Varona — Manzoni in Ui l iu ia — Clalono in Bologna — 
Cornelio, LoeateUi, Pianeri-Mauro in Padova — Zambou, Crico, Fanciora, 
Bortolan in Vioanai —. Bijtner, Locatclli, Monioo in Vanei ia ed in tulle 
le buono Parmaoie. 

fllmaiiiicco alpino Italiano 1911 
Trovasi in tutte le cartolerie 

6 librerie del Regno a L. 8 la 
copia a UDINE ai vende esclu­
sivamente nel negozio di 

Augusto Verza 
YiaMercatoveochio5-7 

EMPORIO 

PElliltERlEi. 

") ( Pro Rlluglo Roma nel Trentino ) 
UrPIGtO VENDITA 

MONZA, Via F. Cavallotti, 6 

Il blocco del artistico almanacco è composto di 138 illuairazioni a cuioii div, rai e di tma 
tricromia, il tutto stampato su carta di gran lusso della i l t t a A.. Binda e C. di Milano e 
montBto sn passc-partont in Dermoide o Fibra, e costitniaco i l miglior 

RESALO NOVITÀ 
L'Almanacco ha ottenuto uno strepitoso aucoaago in tntta Italia e airiìlat*-i'ooaono state 

ooUooate B3 Olii» oopio. Molti ed importanti Ctioraalì kt adottarono qmìn premio ai 
loro abbonati. DiveraìUKanloipl lo acquistarono a fjcopo iatruttivo per lo smiola e comò 
arredamento nelle aule enegU uffici. 

Una quantità dì Cane Commuoia l l ed l a d u s t t i a l i adottarono rAmanaeoo quale regalo 
0 strenna ai loro olienti. Coloro ohe non l'avveasero ancora adottato potranno acquiatarne 
copie di saggio tiìiiedendo i prezzi speciali per pacchi rdoÌam« di 3-5-ÌO copio senza ditta 
-9B-50 e pììi copio con impresso la ditta in oi-o e bianco. 

(1) Edito dalla S, U. 0 . A. I. Ooì tipi doUa Oooperativa Cromo TipvLitngtafica Opera'a 
di J|aoiiza, Via Gottardo 0- _ 

M U S I C A 
(il piti iatereasanto avvenimento dwl 
giorno) 

A SCOPO BEC&AVS ai mattono 
in v e n u t a CEMIOMIIiA O p e » 
Mnaioali unovìBsim», in avairiate 
8 e lagant ì Eàiajonl, Estera e Na-
aionaU a cent, a » • 6 0 cadannn 
(franche di porto ne l regno). 

Opere compiote per Guato o E îuno-
torte 0 Pianoforte solo, Operette, 
Metodi, Sludi, Opere Classiche, Al­
bum. Perai d'Opera o d'Operetta, 
Notturni, .Melodie, Pantasie, Ballabili, 
eoo. 

CATALOaO GRATIS 
C. P . BODBO • Editore 

MILANO - Via Aurelio Sodi, 0 

làRà pi i i i@mg if à&iàià 
S O O I E T - A . ' uftu3SroasrX3M:.ifìu con sede in Milano 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L., 14,000,000.00^ 

Direzione Centrale: MILANO 
Piliali: Alessandrìa,Anooua, Bari,Bergamo, Biella,Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagll'iri, Carrara,! 
Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova^ Palermo, Parma, | 

Perugia, Pisa, Roma, Saiuzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
Operazioni • «errizi dirersi della Succtirsal» di trdin» , 

Kiceve somme in : . 
Conto Ooneu t* con libretto nominativo interesso 1 Dio disponibile i h. 20000 i j,4fi8ta — L. 60000 con proavviso di un giorno —1 

ogni altra somma maggioro due Biorni. I 
n Sepoeito » a i e p a n a l o con libretto a! portatore, interesse 3 Sjl 0(0 disponibile ; h. 1000 a- vista — IJ. IBOO» con preavviso di l 

un giorno — ogni altra somma maggiora S giorni. ' 1 
in Ee jo i l to a piooolo riaparmip con iibrotto al pottatoro, interesse 3 0[0 disponibile: L . 1000 al giorno —• sortMe jeaggiori lOl 

giorni di preavviso. : . 
Emette Buoni P iu t t i f e r i da 3 mesi a 9 mesi all ' interesse del ! 2 3 | i 0(0 netto, 

oltre i S mesi > » 8oi0 Mtto. , 
Per ogni aUra operaxiom di deposito e per eoìitiapeeiali cónBsrtarn colla DirKiom. 

Sconta ed inoaiaa cambiali suU' Italia: e anll' Estero, cedole, buoni del tesoro, noto di pegno (ivarrànts) ad ottime condizioni. 
Apre credi t i liberi e documentati è rllaaóia lettera di eredito. 
P a anteoipaaloni aopra titoli, di Statò e sopra altri valori, rioorlidi titoli quotati alle borse italiana— e fa sovvenzioni su merci. 
Oempra e vende rendita, obWigazionli azioni, ohéquos e tratata «ul estero, valute inetallioha e biglietti banca estari. 
Beeguìeoe ordini per conto di terzi ;«Ue borse italiano ed estere, 
milaaoia Assegni su tutte te piazze d'Italia e dell'Estei:o. 
Bioevo Valori in deposito a custodia ed in amministrazione. 
P a g a g ia tn i t amen te le Cedola di Azioni a di Obbligazioni insigibili alla propria casse,,come da elenco esposto nei locali della Banca ' 

c m e t I n P i a z z a T u t o r i o E m a n u o l e M. f » O r a r l o d i C a s s a a a l l e 9 a l l e t e . 

^5 anni dì trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binottiati Dentifrici 
PASTA E P O L V I B B 

HeDABLIA D'ORO 
Espoaisione Inttrms. di Milan» 

Sono lalsifìcaU 
m n i anea i i t l d e l l a m a r c a d i f abbr i ca q u i 
e o n l r a . _ ^ 

LIRA UNA OVUNQUE 
, . H à J » J ™ ! i m 5 i r o si ricow tanto la P O L V E B E , corno la PAS'M 
r n n n u a V A N Z E T T I , inviando l ' imimto a mtezo voglia a CAK1.0 lAK-
t l NI , Verona, senza alcun alimento di spesa por ordinazioni di tre o piti tubtlii 

• 15 per commissioni inferiori. 
Verona, 

scatcle, aumento di cent. 

F. Cogoloc unico estirpatore de 
'CALLI. ViaSavorgnana 

Dietro richiesta si reca in Provincia 

I 
P R E M I À T * r u B B R I O f t 

Annarecc l i I d i r i o e a l d a i n e n t o e Cuc ino ««oiiomlclie 

EM/\|IUELE LARGHINI fu Luciano 
orFICIMC a OEPOSITO 

VICENZA — Mwi-B di p o r t a Unova, H . aOB-SOO , - VIOBHZA 
NEOOZIO in Corso Prlnoipo Bmlierto 

SUCQUnSM.E In POROEMOME 
Caloriferi ad aria calda, a lorrao-sifone, a vaporo per sono, villo, Istituti, 
Ospedali, Teatri, eco. — Cucino eoonoroiclie a termo-sifone per Istituti, 
08pi?dsl!, Famiglio sigaorili., 

M e O n T I M E H T O 
Btnfe a caminet t i di ̂ nalnnaue genere e onoine eoonomioto per famiglie 

l ' r e x x l couveu le» i« lBSl i«« l 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , o a t a l o g h l g r a t i s • 

iuniE mmi 
Umori noi aanaae ; Infezioni guarite I 

I colia Dapupatìfnii dsl Dott. 6 lu« 
I s e p p e G a l e r o . 

Premiala coll& {lìù alte onorìfìcanze. 
Di fifTetto immediato nei casi recediti j 

e croniol h i| piti p a t e n t e d e p u -
[ r a t l v o del « a n g u e . 

Quariflce radicslmenlo le tnidattle j 
I v e n e r e e bleaorraggla, Ulceri, bub- | 
rboni, goceotta, polluuion}, spormator- [ 
J rea, orazioni, piaghe, eczama. Efficace | 
[ nella malattio dalle donne, nella aì8' 
I lido, dolori reumatici, mal degli ocohi. 
I Da 50 anni viene preacriitEi dai pìii i 

illuitr! olinioi del mondo con Bocccaso 
iQAupar&bile garantito. Frezio L. 2.76 j 

j U bottiglia (franco di porto). 

T o B s e . Pillole Balsanìche per l a i 
loasé. Contro le bro.achicif catarr!. o [ 
toBslOHtìnato. L. 1.60 la scatola frunco | 

[ dì porto. ConauKi gratis per lettera. 
Seri vara alla premiata far­

macìa Dottor ÓALEllO, Vi* 
Azeglio, 78, Bologga. 

M A G N E T I S M O 
C u n e n l l i |>e r « u r l o s U à , i n t e r e s s i , d i s t u r b i l l s l e l e m o r a l i 

e » u f f t n a l u n t i u e a l t r o a r t ^ o m e u l o i t o s s l l i l l e 

Consultando di presema verri! dicliiarato, dal soggMo, 
tutto quanto si desidera sapere. / ; '̂  ' 

So invece il consultò ei vuole jier cofrispondùnxaoa-
corro scrivere, olirò olle domande, aiicbo il nome e le 
iniziali della persona cui riguarda il consulto e nel 
roaponso, elio sari dato colla massima sollecitudine. Si 
avranno tutti gli aohiar imsnt i . consigli, indioai ioni 
e anggerimenti necessari onde; sapersi regolare ^ nelle 
varie; molteplici ed aspre coBtingejize,;della vita. • 

I risultati che si ottengono, per mozzo della ohlarovegBo'nza magnetica 
sono interessanti ed utili, a tutte le , persone d 'ogni 6?8So e di tiualaiaai 
coudizione sooiale. 

II tutto sarà tenuto odia massima, e scrupolosa e e e r e t o z s i a . 
Il prezzo per ogni consulto di p resen ta 6 di i : S j per Oorrispon-

densa 1 . S.IB o dall' Estero, t . 6. 

Srivere al Prof. D'AMICO • Via Solferino, 13 • Bologna. 

Per qualunque inserzione sul «Paese» rivolgersi.esclusiva' 
Imente all'Ufficio di Amministrazione, Haasenstein;eVogici 
'via Prefettura, 6. • 

a base di F E E I I O - CEilSA - EABA«JBAE# 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dìploai d'Onore 

Valenti Autorità Mefjiche lù diehiaranó il più efficace ed il migliore ricostituente tonioo 
digestivo dei preparati consimili, perchè sia presenza del HABABBARO, oltre d'attivare ii«a 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal s<)lo FEHHO-CHmA. ; 

" Crema Marsala Bareggi L S ^ ~ : ' » ' ' » « - - ^ " - ^ J s ^ ^ ^ ^ ^^^ ;r.«.n,rator. deiia 
DIPOSIT© P@R UDINE alle Farmaeie GIACOMO COMESSATTI ~ ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Ero-l 

Dlriflore le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREG6I - PADOVA } 

Sistema brevettato 
Volete 13 fotografie al platine da upplioaH 
su cartolina, su Kglietto da visita, p» 
partecipazioni matrimoniali, por neorologiti 
funerarie e por briloiiue della grande!!" 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 1^ 
per soli cent. 60. Spedite il ritratto ( * 
vi sarS rimandato) unitamente all'importoj 
più oent. 10 per la spedizioue alla 2\)T0' 
OaAJIA NAZIONALE — Bologna. 

«j^wsipr» BfTTHWwwrfflawwffi ^nmtvffim^f* f*W»W<W,#l8%iJI.,.'''' aa^?!?mf'??fm^^llfl^W!WS9 mmi^'PiìH 

Ingrandimenti al platino 
iaalterabiii finissimi, tìtoooati da veri sr 
tlsti. Misura del puro ritratto o a . a i pa 
29 a L. 2.60 - cm. 29 per 48 a L. 4 ; 
om, 43 por 58 a L. 7. - ; .Per dimonsioB 
miiggióri prezzi da convenirsi. Si garantiscf 
lo perfetta rlnsoita: di iiualuililue'ritratti). 
Mandare importo piti L . 1 por sposo F 
stali alla ÌOTOOBAKA NAZiOBALB ' 
Bologna. ___, 

Por Lira UNA a'titolo dì pura' rieliw» 
;da qualumiuo f(jtograflaiBÌ-eseguÌBOono 5fj 
•cartoline al plixtinoi II ritratto .rìuaciri 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
,i •„ -n-"r.ri-R4TfTANAZTnNAT,f, Tlolngllli 


